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PRESENTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

Continuità Corpo Docente 

 

           Disciplina 

 

                  Docente 

      Continuità  

Cl.3
° 

Cl 4° Cl 5° 

Religione Cattolica o Attività 
alternative 

Prof.ssa Scandinaro Carmela 
* * * 

Lingua e Letteratura Italiana 
Prof.ssa La Capria Celestina 
(Coordinatrice) 

  * 

Storia Prof.ssa La Capria Celestina   * 

Lingua e cultura straniera (Inglese) Prof.ssa Salerno Maria Annunziata *  * * 

Seconda lingua Comunitaria 
(Francese) 

 Prof.ssa Cambareri Maria Carmela 
* * * 

Matematica Applicata 
Prof.ssa Amendola Assunta 
Marina 

* * * 

Discipline Turistiche e Aziendali Prof.ssa Di Biasi Maria Concetta   * 

Arte e territorio Prof.ssa Passeri Miriam   * 

Terza lingua straniera (Spagnolo)  Prof.ssa Marchese Lara   * 

Diritto e Legislazione Turistica Prof.ssa Deodato Anna Maria  * * 

Scienze Motorie e Sportive Prof.ssa Messina Alessandra  * * 

Geografia del Turismo Prof. Mazzù Francesco * * * 

Sostegno Prof.ssa Condina Rosanna * * * 

Sostegno Prof. Mazzeo Salvatore  * * 

      

Componenti interni Commissione Esami di Stato 

Nella riunione del 06 febbraio 2026 il C.d.C. visto il decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito 29 gennaio 2026, n. 13, (verbale n. 3) si procede 
alla deliberazione delle candidature individuate a conclusione della quale risultano designati quali commissari i sottoscritti prof:                      
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 Docente Disciplina 

Celestina La Capria Italiano 

Miriam Passeri Arte e Territorio 

PREMESSA 

I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di istruzione e 
formazione di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato 
dall’articolo 13 della legge 2 aprile 2007, n. 40. Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione 
dell’istruzione tecnica e professionale dotata di una propria identità culturale, che fa riferimento al 
profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione del secondo ciclo del 
sistema educativo di istruzione e formazione di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 
226/05 
PROFILO CULTURALE E RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEGLI ISTITUTI TECNICI. 
L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e 
tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, 
l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale 
identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo 
sviluppo economico e produttivo del Paese. I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un’area di 
istruzione generale comune e in aree di indirizzo. I risultati di apprendimento di cui ai punti 2.1, 2.2 
e 2.3 e agli allegati B) e C) costituiscono il riferimento per le linee guida nazionali di cui all’articolo 8, 
comma 3, del presente regolamento, definite a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica 
delle istituzioni scolastiche. Le linee guida comprendono altresì l’articolazione in competenze, abilità 
e conoscenze dei risultati di apprendimento, anche con riferimento al Quadro europeo delle 
qualifiche per l’apprendimento permanente (European Qualifications Framework EQF). L’area di 
istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il 
rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei 
linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo 
di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di vita, 
di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi gestire 
autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente 
anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. Le attività e gli 
insegnamenti relativi a “Educazione civica” coinvolgono diversi ambiti disciplinari e si sviluppano, in 
particolare, in quelli di interesse storico sociale e giuridico-economico. I risultati di apprendimento 
attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti di inserirsi direttamente 
nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e formazione tecnica 
superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi delle professioni 
tecniche secondo le norme vigenti in materia. 
 
Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale dotata di una 
propria identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello 
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studente, a conclusione del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui 
all’articolo 1, comma 5, del decreto legislativo n. 226/05. 
 
Il profilo del settore economico corrisponde al profilo generale in uscita dagli Istituti Tecnici e si 
caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, la finanza, il 
marketing, l’economia sociale e il turismo. 
 
Gli studenti a conclusione del percorso di studio possono affrontare le tematiche relative ai 
macrofenomeni economico-aziendali, nazionali e internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, 
ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo 
della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi. 
Essi acquisiscono competenze da capitalizzare per i successivi percorsi di studio, di lavoro e per il 
successivo accesso alle professioni regolamentate. 
 

Riferimenti normativi 

O.M. n° 54 del 26 Marzo 2026 

Articolo 10 (Documento del consiglio di classe)  

1. Entro il 15 maggio 2026 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, co. 1, del d. lgs. 62/2017, 
un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, 
i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che 
lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le 
discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati 
di apprendimento oggetto di valutazione specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione 
civica. Il documento indica inoltre, per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali 
l’insegnamento di una disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con 
metodologia CLIL.  Per le classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di 
primo livello, per il conseguimento del titolo conclusivo, il documento contiene dettagliata relazione 
al fine di informare la commissione sulla peculiarità di tali percorsi. 

 2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni fornite 
dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. Al documento 
possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate 
durante l’anno in preparazione dell’esame di maturità, alle attività di formazione scuola-lavoro, agli 
stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito 
dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello 
Statuto. Prima dell’elaborazione del testo definitivo del documento, i consigli di classe possono 
consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e quella dei genitori. 

4. Il documento del consiglio di classe è immediatamente pubblicato all’albo on-line dell’istituzione 
scolastica. La commissione si attiene ai contenuti del documento nell’espletamento del colloquio.   

Articolo 11 
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Ai sensi dell’art. 15 del d.lgs.62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce il 
punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 
quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. 
Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 
scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 
scolastico a ogni candidato interno, sulla base della tabella A al d. lgs.62/2017 nonché delle 
indicazioni fornite nel presente articolo. 

 I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 
concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 
avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 
alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 
consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli 
studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 

Il Consiglio di classe tiene conto, altresì degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da 
eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 
ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa. 

 Articolo 19 (Prima prova scritta).  

1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza 
della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 
espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato 
con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 
economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 
verifica di competenze diverse, in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi 
e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del candidato.  

Durata della prova: sei ore 

Per quanto concerne le griglie di valutazione si evidenzia che, per la prima prova scritta, sono stati 
definiti indicatori generali che si riferiscono a tutte le tipologie testuali e indicatori specifici di cui 
tener conto nell’attribuzione del punteggio per le diverse tipologie. 
 
Articolo 20 (Seconda prova scritta).  
 
1.  La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, co. 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica 
o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto la/le 
disciplina/e caratterizzante/i il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le 
competenze attese dal profilo educativo, culturale e professionale dello studente dello specifico 
indirizzo.  Per l’anno scolastico 2025/2026 le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti 
i percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali del vigente ordinamento, sono 
individuate dal d.m. 29 gennaio 2026, n. 13.  
 
La disciplina oggetto di seconda prova per l’articolazione “Turismo” è Discipline Turistiche e Aziendali 
La griglia di valutazione, in ventesimi, i cui indicatori saranno declinati in descrittori a cura delle 
commissioni.    
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Durata della seconda prova: sei ore   
 
 
 
Articolo 22 (Colloquio). 
 

1. Il colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare 
il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
(PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni contenute nel 
Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 13 luglio 
2015, n. 107.   

Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), 
del d.m. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna 
disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare in modo 
critico e personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. Esso concorre alla 
valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del grado di 
maturazione personale, di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del percorso di studio, 
anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il 
percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni 
particolarmente meritevoli – documentate nel Curriculum della studentessa e dello studente - in 
una prospettiva di sviluppo integrale della persona.  

2. Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e 
personale, anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello 
studente. Il colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro 
discipline di cui all’art. 1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di 
responsabilità e maturità raggiunto dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei 
metodi propri delle singole discipline e alla capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite 
per argomentare in maniera critica e personale. Nel corso del colloquio il candidato analizza 
criticamente e correla al percorso di studi seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un 
lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito delle Attività di Formazione scuola-Lavoro o 
dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso effettuato. 

Nell’ambito del colloquio il candidato espone, mediante una breve relazione e/o un elaborato 
multimediale, l’esperienza AFL (Attività di Formazione scuola-Lavoro) svolta nel percorso degli studi. 
Nella parte del colloquio dedicata all’AFL (Attività di Formazione scuola-Lavoro), lo studente può 
evidenziare il significato di tale esperienza in chiave orientativa e, quindi, può collegarla con le 
proprie scelte future (sia che comportino la prosecuzione degli studi sia che prevedano l’inserimento 
nel mondo del lavoro). 

 
La commissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La commissione procede 
all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da ciascun candidato nello stesso giorno nel 
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quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è attribuito dall’intera commissione, compreso il 
presidente, secondo la griglia di valutazione di cui all’allegato.           
 
 
 Breve descrizione dell’Istituto 
Nell’anno scolastico 2018/2019, nasce l’Istituto d’Istruzione Superiore “Einaudi-Alvaro” formatosi 
dall’unione dell’I.I.S.” Luigi Einaudi” comprendente L’Istituto Tecnico Agrario, l’Istituto Professionale 
per l’Industria e Artigianato, l’Istituto Enogastronomico, l’Istituto Tecnico economico con l’indirizzo 
Turismo; il liceo Linguistico e delle Scienze Umane “Corrado Alvaro”. L’Istituto rappresenta, un polo 
importante, un riferimento culturale per i ragazzi del comune di Palmi e anche per moltissimi 
studenti del comprensorio come anche per alunni con cittadinanza non italiana ed extracomunitari. 
Il sistema educativo di istruzione e formazione del nostro istituto si articola in ITE-ITA-IPIA- ENO-
LICEI. 
 
L’Istituto Tecnico Economico ha consentito, nel corso degli anni, l’affermarsi di indirizzi professionali 
più rispondenti alle esigenze del mondo esterno, proprio per la loro flessibilità, dinamicità e 
sensibilità ai rapidi cambiamenti della tecnologia. Negli anni l’istituto si è distinto e si distingue per 
la ricchezza delle sue risorse, date da strumentazioni e laboratori all’avanguardia con particolare 
riguardo al campo della multimedialità. La necessità di sviluppare il turismo, sempre più crescente 
nel territorio per la bellezza delle risorse naturali e la presenza di un patrimonio storico-culturale, 
ha portato all’introduzione, nell’anno 2008/2009, dell’indirizzo Turismo accanto a quelli già esistenti 
di Amministrazione, Finanza e Marketing arricchitosi ulteriormente con le articolazioni relazioni 
internazionali e sistemi informativi aziendali. 
 
Questo è oggi l’Istituto che continua a svolgere una pregevole funzione formativa sul piano culturale 
e sociale, adeguandosi alle esigenze della modernità, facendo propri i nuovi modelli culturali, 
aziendali, guardando alle figure professionali emergenti, alle mutate metodologie d’impresa, 
recependo i nuovi indirizzi di studio e adeguando ad essi le metodiche d’insegnamento; 
promuovendo tirocini e stage aziendali, aprendosi, quindi, alla cultura dell’innovazione e ai sistemi 
dell’alternanza Scuola-Lavoro. 
 
La classe V dell’indirizzo Turismo 
La classe V dell'indirizzo Tecnico per il Turismo rappresenta un momento importante nel percorso 
formativo degli studenti, poiché conclude il ciclo di studi e prepara i giovani a inserirsi nel mondo 
del lavoro o a proseguire gli studi universitari. 
 
Durante quest'ultimo anno, gli studenti hanno approfondito le competenze tecniche e pratiche 
legate al settore turistico, con particolare attenzione alla gestione delle strutture ricettive, 
all'organizzazione di eventi e alle strategie di promozione turistica. Sono stati svolti stage e tirocini 
presso aziende del settore, che hanno permesso agli studenti di mettere in pratica quanto appreso 
in aula, sviluppando capacità di problem solving, comunicazione e lavoro di squadra. 
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Inoltre, il percorso ha previsto anche attività di orientamento e di approfondimento sulle nuove 
tendenze del turismo, come il turismo sostenibile e digitale, per prepararli alle sfide future del 
settore. 
 
In conclusione, la classe V ha rappresentato un momento di crescita sia professionale che personale 
per gli studenti, che sono ora più consapevoli delle proprie competenze e pronti ad affrontare il 
mondo del lavoro o a continuare il loro percorso di studi con entusiasmo. 
 

PRESENTAZIONE COMPLESSIVA DELLA CLASSE 
 

La classe 5 AT dell’Istituto Tecnico Economico ad indirizzo Turismo, è composta da 10 studenti di 
cui  2 femmine e 8 maschi. Uno di essi non ha mai frequentato. Otto  alunni sono residenti nel 
comune di Palmi, uno, provenendo da un paese limitrofo, risulta pendolare. All’inizio del quarto 
anno si è reinserito nel gruppo classe uno studente che dopo aver abbandonato l’Istituto al terzo 
anno termina il quarto anno e il quinto anno presso la nostra scuola. 
Nella classe sono presenti due alunni con disabilità per i quali sono stati predisposti e realizzati 
due  Piani Educativi Individualizzati. Gli allievi sono stati seguiti da due diversi docenti di sostegno 
per un numero di nove ore ciascuno settimanali.  L’allievo G.C.  segue una programmazione con 
obiettivi educativi e didattici semplificati e potrà conseguire il Diploma. L’allieva G.I.  segue una 
programmazione con obiettivi educativi e didattici differenziati per cui potrà avere un attestato. 
La documentazione degli studenti suindicati non sarà allegata al presente documento ma riservata 
e resa disponibile alla Commissione d’Esame. 
All’interno del gruppo classe si può considerare raggiunta a livello complessivamente discreto la 
competenza sociale; infatti, gli allievi hanno quasi sempre rispettato le regole di convivenza, sono 
stati sempre solidali tra loro e generalmente collaborativi. 
Si possono individuare invece tre fasce di livello per quanto riguarda la competenza culturale; 
nella prima fascia si collocano gli alunni che hanno raggiunto ottime conoscenze nelle varie 
discipline umanistiche, scientifiche e d’indirizzo che hanno mostrato di aver acquisito un efficace 
metodo di studio e buone capacità di rielaborazione e argomentazione personale. Nella seconda 
fascia si collocano coloro che possiedono conoscenze discrete e che comunque hanno mostrato 
autonomia nello studio. Le loro capacità di analisi, rielaborazione e argomentazione sono più che 
sufficienti con qualche incertezza nella capacità di riflettere criticamente sul proprio processo di 
apprendimento. 
Nella terza fascia si collocano studenti pervenuti ad un livello di semplice sufficienza in alcune 
materie, legata in qualche caso a modeste capacità di rielaborazione e ad una certa passività nella 
partecipazione alla didattica. 
  
Gli allievi hanno seguito un corso di studi non completamente regolare, il che ha influito sulla loro 
formazione. Nel corso del triennio è stata garantita la continuità didattica per Religione, Lingua e 
cultura Inglese, Diritto e Legislazione Turistica, Geografia del Turismo, Seconda lingua comunitaria 
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Francese, In classe quarta la composizione del Consiglio è stata variata per Matematica e Spagnolo 
infine,  durante il quinto anno sono subentrati i docenti di: Italiano e  Storia, Arte e territorio, 
Lingua Spagnola, Discipline turistiche aziendali.  
Per l’Educazione Civica la classe ha raggiunto i risultati prefissati dal Consiglio di Classe. 
  
 Per quanto riguarda l’ambiente di provenienza, esso appare eterogeneo tuttavia il tessuto 
socioeconomico non è dissimile, si riscontrano ovviamente aspetti comportamentali e relazionali 
differenti da parte degli alunni, sia nei rapporti con l’Istituzione scolastica, sia anche nei rapporti 
interpersonali tra gli stessi ragazzi. 

 Nell’attuazione della didattica, i docenti oltre alla lezione tradizionale hanno utilizzato Classroom 
(per condivisione di materiali e approfondimenti). 
Si è poi cercato laddove possibile di privilegiare discussioni, lavori di ricerca ed elaborazione 
personale e la partecipazione a numerose attività extracurriculari per stimolare l’autonomia dei 
ragazzi anche in vista dell’esame finale. 
 
 In conclusione, la situazione delineata ci consente di affermare, che  gli obiettivi relativi ai 
contenuti disciplinari , sono stati  in gran parte conseguiti, anche se ad una valutazione precisa del 
profitto e dei risultati raggiunti dai singoli discenti  si presenta un quadro non omogeneo: un 
gruppo di allievi ha conseguito un rendimento molto buono, talora eccellente, in tutte le 
discipline, grazie a capacità logiche, critiche ed espositive  unite ad una applicazione costante; il 
resto della classe, differenziandosi a seconda delle proprie attitudini e capacità, ha raggiunto un 
profitto  nel complesso discreto. Infine, un numero esiguo di allievi presenta situazioni di fragilità, 
anche a causa di lacune pregresse e di un metodo di lavoro non sempre proficuo; per loro, i singoli 
insegnanti hanno messo in atto strategie di recupero e di sostegno, per lo più in itinere e nella 
parte finale dell’anno con il coinvolgimento di quasi tutta la classe concentrando gli obiettivi sulle 
discipline oggetto d’esame, in un PNRR dal titolo “Agenda Sud” che ha consentito di offrire un 
consistente numero di ore da dedicare al recupero ed all’approfondimento in vista degli esami. 
  
Frequenza – La frequenza alle lezioni non è  stata sempre regolare per alcuni degli alunni. 

Per quanto riguarda i rapporti con le famiglie degli studenti si segnala, nella maggioranza dei casi, 
la partecipazione poco collaborativa e poco costante dei genitori. 

Per l’Educazione Civica la classe ha raggiunto i risultati prefissati dal Consiglio di Classe. 
La composizione della classe ha consentito una didattica individualizzata, i docenti oltre alla 
lezione tradizionale hanno utilizzato Classroom (per condivisione di materiali e approfondimenti) 
ed hanno potuto assecondare le preferenze degli studenti e proporre molte esperienze alle 
attività offerte dalla scuola in tutti gli indirizzi. 
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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE 

N° COGNOME E NOME 

1  

2  

3  

4  

5  

6  

7  

8  

9  

 
 

EVOLUZIONE DELLA CLASSE  
 

Anno Scolastico   Iscritti  n° Inseriti  n° Ritirati  n° Ammessi alla Classe  
Successiva   n° 

2023/2024 9        0 0 9 
2024/2025 9        0 0 9 
2025/2026 10        1         0 9 

 
 

 QUADRO ORARIO:  Turismo 

Attività e insegnamenti generali 1 biennio 2 biennio 

MATERIA 1°anno 2°anno 3°anno 4°anno 5 anno 

Religione e attività alternative 1 1 1 1 1 
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*con Informatica al primo biennio. ** Biologia, Chimica, Fisica, Scienze della terra- Geografia 

 

 

 

 

Lingua e Letteratura Italiana 4 4 4 4 4 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Scienze integrate (scienze della terra e 

biologia) 

2 2 - - - 

Storia 2 2 2 2 2 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 - - - 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 2 2 

Attività e insegnamenti di indirizzo      

Geografia 3 3 - - - 

Informatica 2 2 - - - 

Seconda lingua comunitaria Francese 3 3 3 3 3 

Terza lingua straniera Spagnolo - - 3 3 3 

Discipline Turistiche ed Aziendali - - 4 4 4 

Diritto e Legislazione Turistica - - 3 3 3 

Geografia Turistica - - 2 2 2 

Scienze Integrate (Fisica) 2 - - - - 

Scienze integrate (Chimica) - 2 - - - 

Economia Aziendale 2 2 - - - 

Arte e territorio - - 2 2 2 

Totale ore 32 32 32 32 32 
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TRAGUARDI DI COMPETENZA COMUNI A TUTTI GLI ISTITUTI TECNICI (PECUP) 

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze 
operative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la 
valorizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di:  

● Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai 
quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;  

● Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento 
razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi, 
anche ai fini dell’apprendimento permanente;  

● Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici;  

● Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle 
arti e orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto 
a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico;  

● Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed 
antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo;  

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

● Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per 
interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;  

● Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta 
fruizione e valorizzazione;  

● Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 
con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete;  

● Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed 
esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;  

● Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico 
culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;  

● Utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;  
● Riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle 

conoscenze e delle conclusioni che vi afferiscono;  
● Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica;  
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● Possedere gli strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per 
la comprensione delle discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze 
applicate;  

● Collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia 
delle idee, della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche; 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 
approfondimento disciplinare; 

●  Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 
luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;  

● Utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni 
innovative e migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;  

● Cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della 
necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia 
professionale;  

● Saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;  
● Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo 

sviluppo dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di 
fruizione culturale;  

● Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla 
vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario. 
 

 

SPECIFICHE INDIRIZZO TURISMO 
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L'indirizzo Turismo è una specializzazione degli indirizzi di istruzione tecnica del settore 
economico. 
Il piano di studi prevede un biennio comune che ha funzione orientativa e fornisce la preparazione 
necessaria per affrontare l’indirizzo di specializzazione nel triennio. 
Oltre ad una solida base di cultura generale, l’indirizzo Turismo consente di acquisire una 
preparazione adeguata nel settore specifico, non solo nelle competenze di ambito tecnico-
professionale riguardanti la gestione delle aziende del comparto turistico, ma più ampiamente 
anche nell’ambito linguistico e umanistico. 
Si sviluppano competenze legate alla comunicazione e alla promozione e si stimola la conoscenza 
delle bellezze di territori vicini e lontani. 
Il diplomato nel Turismo ha competenze specifiche nel comparto delle imprese del settore 
turistico e competenze generali nel campo dei macrofenomeni economici nazionali ed 
internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei sistemi aziendali. 
Interviene nella valorizzazione integrata e sostenibile del patrimonio culturale, artistico, 
artigianale, enogastronomico, paesaggistico ed ambientale. Integra le competenze dell’ambito 
professionale specifico con quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo 
dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico 
dell’impresa turistica inserita nel contesto internazionale. 
 

 
 
 
 La scuola ha offerto altre opportunità di carattere culturale e formativo a cui gli allievi hanno 
partecipato, traendone motivo di   arricchimento personale e professionale.  
 

Attività extracurriculari 
Area Descrizione 
                          
 
 

Orientamento 

a.s.2023/2024 
Corso sulla sicurezza in modalità e-learning “Studiare il lavoro” 
Piattaforma MIUR 
Educazione digitale Progetto di e-learning Youth Empowered” in 
collaborazione con Coca-cola; Moduli. 1 e 2 
Parco archeologico dei Taureani; Laboratorio dedicato ai temi della 
sostenibilità turistica ambientale. 
Visita aziendale “Amarelli” Fabbrica di liquirizia. Rossano 
Visita aziendale “Callipo srl” Maierato V.V. 
Visita Autorità Portuale di Gioia Tauro (RC) 
Visita aziendale “Gelateria sottozero” Reggio Calabria 
Orientamento in uscita a.s.2023/2024 
Webinar “Salone dello studente” 
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Incontro con Università degli Studi eCampus (Novedrate) Università Link-
Campus Roma. 
Incontro con Università degli Studi di Messina. Dip. Scienze Politiche e 
Giuridiche. 
a.s.2024/2025 
Visita Antico Forno “Nonna Esterina 
Partecipazione “Salone dello studente” Reggio Calabria; 
Visita aziendale “Terme di Galatro”  
Visita aziendale “Grand Hotel Excelsior” Reggio Calabria 
PNRR Orientamento attivo nella transizione Scuola-Università. Progetto 
Università eCampus” Partiamo da noi per costruire un futuro migliore” 
Visita aziendale “Piccolo grande Hotel” Pizzo (VV) 
PCTO in Grecia due settimane presso un Hotel.  
a.s.2025/2026 
Salone dello studente Reggio Calabria 
Open Day Università Mediterranea Reggio Calabria 
Progetto Policoro 
Visita aziendale "Vetraria brutia" 
Orientamento Università di Cosenza. 
Uscita didattica presso il Tribunale di Palmi per assistere a delle udienze 
(27/01/2026) 
Uscita didattica presso il Tribunale di Palmi per assistere a delle udienze 
(05/05/2026) 
Progetto PNRR OrSi in collaborazione con l’Università di Catanzaro. 
Visita aziendale Bar Rosticceria “Mont Blanc” Palmi (RC) 
Attività: “Ciceroni per un giorno a Palmi” Gli allievi conducono ospiti 
francesi alla scoperta di Palmi. 
Progetto regionale “Vivi e scopri la Calabria” due settimane alla scoperta 
delle eccellenze calabresi 

                   
 
 

Sociali 
 

a.s.2023/2024 
Cerimonia di inaugurazione Anno scolastico  
Incontro con Avis  
Flash Mob Manifestazione solidarietà donne iraniane 
Incontro ANED (Associazione Nazionale Emodializzati) 
Manifestazione contro la mafia. 
a.s. 2024/2025 
Intervento esperto Consultorio familiare Diocesano Gioia Tauro prof 
Franco Greco. 
Giorno della Memoria I.I.S “Einaudi- Alvaro” Palmi. 
Incontro con Avis. 
a.s.2025/2026 
Giornata internazionale contro la violenza sulle donne 
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Elaborazione di una pagina di giornale sulla guerra a Gaza. 
Giornata della memoria 

 
 
 
 
 
 
 

Culturali 

a.s.2023/2024 
Partecipazione Erasmus Day. 
Convegno “La piana e i suoi feudi nella storia “Teatro Manfroce” 
Corso sulla sicurezza sul lavoro Piattaforma (Miur) 
Corso di formazione in materia di salute e 
Incontro con lo scrittore Silvio Gangemi 
Giornata Europea delle lingue 
Rappresentazione teatrale “Assassinio sul Nilo” Casa della Cultura. 
Visita Mondadori Book di Palmi 
Mostra micologica a scuola 
Presentazione del libro. C’era una volta la Ndrangheta” Tiberio 
Bentivoglio 
a.s. 2024/2025 
Open Day: Tuffati con noi in un mare sempre più blu. Casa della cultura 
Repaci di Palmi 
Conferenza “Idrogeno”: l’universo infinito dell’atomo più piccolo Casa 
della Cultura. 
Conferenza “Il dono della nostra terra “Da Omero ai giorni nostri” Aula 
conferenze Sede Centrale I.I.S” Einaudi Palmi”. 
Rappresentazione teatrale “Non è vero ma ci credo” di Peppino De 
Filippo. 
Presentazione del libro “Ferrante re di Napoli" di Giuseppe Caridi. Casa 
della Cultura Repaci. 
Partecipazione alla rappresentazione teatrale “ Freak Out”. 
Proiezione Film “C’ è ancora domani” Cinema Polistena 
Progetto Ministeriale Smart Sensibilizzazione e prevenzione della 
violenza di genere. 
a.s.2025/2026 
Spettacolo teatrale in lingua francese, “Montecristo” 
Spettacolo teatrale “Frida” 
Progetto “Ripartiamo dalla Pietrosa” in collaborazione con Club Unesco 
Palmi (RC) 
Visita Chiesa SS Crocifisso in Palmi (RC) 
Uscita didattica: “Antigone” partecipazione allo spettacolo presso il 
teatro greco di Siracusa 
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Cittadinanza e 
costituzione 

 

a.s.2023/2024 
Convegno a scuola violenza sulle donne- Incontro con don Luigi Ciotti 
Presidio Libera 
Giornata della multiculturalità 
Visita mostra don Milani presso Liceo 
Concorso video sulla Shoah con premiazione 
Partecipazione evento “L’albero di Falcone” 
Concorso video per la giornata della donna 
a.s.2024/2025 
Convegno sul tema della violenza sulle donne. 
Progetto Ministeriale Smart Sensibilizzazione e prevenzione della 
violenza di genere. Dipartimento Giustizia minorile e di comunità Reggio 
Calabria. 
a.s.2025/2026 
Corso di formazione di Primo Soccorso con attestato 
Incontro con l’Associazione ANED - La donazione degli organi 

 

 

Valutazione degli apprendimenti (criteri e strumenti di valutazione) 

La verifica degli apprendimenti si è realizzata attraverso le seguenti modalità:  

interventi orali, colloqui, presentazioni multimediali, composizione scritte di varia tipologia, prove 
scritte non strutturate, semi-strutturate, strutturate, prove di comprensione e analisi dei testi 
letterari e artistici, prove pratiche. 

I criteri utilizzati per la valutazione degli apprendimenti sono stati:  

competenze declinate come conoscenze e abilità, efficacia e continuità nel metodo di studio, 
partecipazione all’attività didattica, impegno, progresso nella maturazione, miglioramenti 
significativi. 

 

 
Metodologie e Strumenti Didattici 

 
Strumenti didattici                                                                             
Libri di testo in adozione.                                                         
Altri manuali alternativi a quelli in adozione 
Testi di approfondimento 
Aula Multimediale /LIM 

Metodologie 

Lezione frontale e/o interattiva 

Lezione partecipata 
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Fotocopie/Schede /Appunti. 
Sussidi audiovisivi e digitali                    
Strumenti multimediali 

 

Approfondimenti individuali 

Cooperative Learning 

 

       Modalità di svolgimento Prove d’Esame 2025/2026 

 
 
Sono previste due prove scritte a carattere nazionale e un colloquio orale. 
 Lo svolgimento delle prove INVALSI è requisito di ammissione all’esame, ma i risultati delle prove 
standardizzate non influiranno sugli esiti dell’Esame di Stato. 
 
Per quanto riguarda la prova INVALSI si rende noto che due allievi sosterranno la sessione suppletiva 
prevista dal 3 al 6 Giugno 2025. 
 
Lo svolgimento dei AFL  (     ), costituisce requisito di ammissione all’Esame. 
 
I voti per le prove scritte saranno così suddivisi: 
 

● 20 punti per la prima prova 
● 20 per la seconda prova 
● 20 per il colloquio 

 

Il credito scolastico è attribuito ai candidati interni dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio finale. 
Il Consiglio procede all’attribuzione del credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno, 
assegnando sino ad un massimo di 40 punti.: 
12 punti (al massimo) per il 3°anno, 13 punti (al massimo) per il 4°anno, 15 punti (al massimo) per il 
5°anno.  

Tabella attribuzione credito scolastico in quarantesimi allegata al D.lgs.62/17  

Media dei Voti 
Fasce di credito 

III Anno 
Fasce di credito 

IV Anno 
Fasce di credito 

V Anno 

M < 6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 
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8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 

 

 

Di seguito si procede alla comunicazione dei Crediti formativi degli alunni per gli anni scolastici 
2023/2024-2024/2025 

N° Alunno/a 3° anno 4°anno 
Somma dei crediti 
conseguiti per il 3° e il 
4°anno 

1  10 11 21 

2  9 10 19 

3  9 10 19 

4  9 10 19 

5  9 10 19 

6  9 10 19 

7  10 11 21 

8  12 13 25 

9  10 10 20 

               

CORREZIONE E VALUTAZIONE PROVE SCRITTE  

La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al termine 
della seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei candidati da 
esaminare.  

La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna prova 
scritta, per un totale di quaranta punti.  

Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi i 
candidati con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua 
straniera e i candidati con disabilità che abbiano sostenuto gli esami con prove relative al percorso 
didattico differenziato, tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della 
commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area 
documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, 
almeno due giorni prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento dei colloqui. Vanno esclusi 
dal computo le domeniche e i giorni festivi intermedi.  

Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere alla 
correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari.  
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   GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMA PROVA 

Candidato_________________________________Data_________________Classe____________ 
 

PRIMA PROVA – TIPOLOGIA (A – B – C) 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Ideazione ,  
Pianificazione e 

Organizzazione del     
testo 

 

Articolazione del testo confusa; scarsa coerenza e coesione tra le parti 1 – 4  

Articolazione del testo frammentaria e non sempre chiara; 

carente la coerenza e la coesione tra le parti 
5 – 8  

Articolazione del testo nel complesso logicamente ordinata; 

sufficiente coerenza e coesione tra le parti 
9 – 12  

Coerenza e coesione 
testuale 

Articolazione del testo logicamente strutturata; buona coerenza e coesione 
tra le parti 

13 – 16  

Articolazione del testo logicamente ben strutturata con una scansione 
chiara ed efficace; 
buona coerenza e coesione tra le parti; 
discorso fluido ed efficace nell’espressione 

17 – 20  

  

Ricchezza e 
padronanza 

lessicale 
 

Correttezza 
grammaticale 

(Punteggiatura, 
ortografia, 
morfologia, 

sintassi) 

Gravi e diffusi errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura errata o 
carente; 

uso di un lessico generico e a volte improprio 

1 – 4  

Alcuni errori morfosintattici e/o ortografici, punteggiatura a volte errata; 

Qualche improprietà lessicale 
5 – 8  

Generale correttezza morfosintattica e ortografica; 

punteggiatura generalmente corretta; lievi improprietà lessicali. 
9 – 12  

Correttezza morfosintattica e ortografica; punteggiatura corretta; proprietà 
lessicale 13 – 16  

Correttezza morfosintattica e ortografica; lessico appropriato, vario e 
specifico; 17 – 20  

  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali. 

Conoscenze gravemente carenti, idee banali, apporti critici e valutazioni 
personali 

Assenti 

1 – 4  

Conoscenze e idee talvolta superficiali, apporti critici e valutazioni personali 
sporadici 

5 – 8  

Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 

personali 

Conoscenze e idee sufficientemente sviluppate, presenza di qualche 
apporto critico e valutazioni personali sia pure circoscritti o poco sviluppati 

9 – 12  

 
Conoscenze documentate, idee personali, apporti critici e valutazioni 
personali motivati 

13 – 16  

Conoscenze approfondite, concetti di apprezzabile spessore, apporti critici e 
valutazioni personali motivati e rielaborati personalmente 

 
17 – 20 

 

TOTALE 60  
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TIPOLOGIA A (ANALISI DEL TESTO LETTERARIO) 
 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI 
PUNT

I 
PUNTEGGI

O 

Rispetto dei vincoli 
posti nella consegna 
(lunghezza del testo, 
Parafrasi o sintesi del 

testo) 

Scarso 1 – 3  

Parziale 4 – 5  

Adeguato 6 – 8  

Completo 9 – 
10 

 

  

Capacità di 
comprendere il testo 

nel suo senso 
complessivo e nei suoi 

snodi tematici e 
stilistici. 

Fraintendimenti sostanziali del contenuto del testo 1 – 3  

Fraintendimenti marginali del contenuto del testo 4 – 5  

Comprensione del testo corretta 6 – 8  

Comprensione del testo corretta, completa e approfondita 9 – 
10 

 

  

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica  

Mancato o parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e/o stilistici 
(figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

1 – 3  

Riconoscimento sufficiente e/o apprezzabile degli aspetti contenutistici e 
stilistici (figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

4 – 5  

Riconoscimento completo degli aspetti contenutistici e stilistici (figure 

retoriche, metrica, linguaggio …) 
6 – 8  

Riconoscimento completo e puntuale degli aspetti contenutistici e stilistici 
(figure retoriche, metrica, linguaggio …) 

9 – 
10 

 

  

Interpretazione corretta e 
articolata del testo. 

Contenuto gravemente insufficiente, interpretazione errata o scarsa priva di 
riferimenti culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o del confronto 
tra testi dello stesso autore o di altri autori) 

1 – 3  

Contenuto insufficiente, interpretazione adeguata solo in parte e 
pochissimi riferimenti culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o 
del confronto tra testi dello stesso autore o di altri autori) 

4 – 5  

Contenuto sufficiente e/o buono, interpretazione nel complesso corretta con 
riferimenti culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o del confronto 
tra testi dello stesso autore o di altri autori) 

6 – 8  

Contenuto ottimo, interpretazione corretta e originale con riferimenti 
culturali (riferimenti al contesto storico-culturale o del confronto tra testi 
dello stesso autore o di altri autori) pertinenti e personali 

9 – 
10 

 

TOTALE 40  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 
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         Il PRESIDENTE                                                                                                                         La COMMISSIONE 

________________________                                                                    _____________________                    _____________________ 

                                                                                                                                 _____________________                      ____________________ 

                                                                                                                                 ______________________                 ______________________                     
             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Valutazione in ventesimi Punteggio Divisione per 5 Totale non 
arrotondato 

Totale 
arrotondato in 
base 20 

Indicatori Generali      /5   

Indicatori specifici  

Totale  



pag. 24 
 

                                                                 TIPOLOGIA B (ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO). 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 

presenti nel testo 
proposto 

Mancata o parziale individuazione di tesi e argomentazioni 1 – 3  

Individuazione sufficiente e/o apprezzabile di tesi e argomentazioni 4 – 5 
 

Individuazione completa di tesi e argomentazioni 6 – 8  

Individuazione completa e puntuale di tesi e argomentazioni 9 – 10  

  

Capacità di sostenere 
con coerenza un 

percorso ragionativo 
adoperando connettivi 

pertinenti 

Coerenza del percorso ragionativo confusa; uso dei connettivi generico e 
improprio. 

1 – 4 
 

Coerenza del percorso ragionativo scarsa; uso dei connettivi generico 5 – 8  

Coerenza del percorso ragionativo sufficiente; uso dei connettivi adeguato 9 – 12  

Coerenza del percorso ragionativo strutturata; uso dei connettivi 
appropriato 

13 – 16 
 

Coerenza del percorso ragionativo ben strutturata e fluida; uso dei 
connettivi efficace 

17 – 20 
 

  

Correttezza e 
congruenza dei 

riferimenti culturali 
utilizzati per 

sostenere 
l’argomentazione. 

Riferimenti culturali non corretti e incongruenti 1 – 3  

Riferimenti culturali corretti e incongruenti 4 – 5  

Riferimenti culturali corretti e congruenti 6 – 8  

Riferimenti culturali corretti e congruenti ed articolati in maniera originale 9 – 10  

TOTALE 40  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 
proporzione (divisione per 5 + arrotondamento) 

 

 

 

 

 

 

 

     Il Presidente                                                                                                      La Commissione 

________________________                                                                    _____________________                    _____________________ 

                                                                                                                                 _____________________                      ____________________ 

                                                                                                                                 ______________________                 ______________________          

 

Valutazione in ventesimi Punteggio Divisione per 5 Totale non 
arrotondato 

Totale 
arrotondato in 
base 20 

Indicatori Generali     /5   

Indicatori specifici  

Totale  
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           TIPOLOGIA C (RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ) 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

Pertinenza  del testo rispetto alla 

traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell’eventuale paragrafazione 

Scarsa pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 
consegne 

1 – 3 
 

Parziale e incompleta pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e alle consegne 

4 – 5 
 

Adeguata pertinenza del testo rispetto alla traccia e alle 
consegne 

6 – 8 
 

Completa e originale pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e alle consegne 

9 – 10 
 

  

 

Sviluppo ordinato e lineare 

dell’esposizione 

Esposizione confusa 1 – 4  

Esposizione frammentaria 5 – 8  

Esposizione logicamente ordinata 9 – 12  

Esposizione logicamente strutturata 13 – 16  

Esposizione ben strutturata ed efficace 17 – 20  

  

Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

Conoscenze e riferimenti culturali non corretti e non ben 
articolati 

1 - 3 
 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e ma poco 
articolati 

4 - 5 
 

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati 6 - 8  

Conoscenze e riferimenti culturali corretti e articolati in 
maniera originale 

9 - 10 
 

TOTALE 40  

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 

 

 

 

 

 

        Il Presidente.                                                                                                      La Commissione      

______________________                                              ______________________                    _____________________                     

                                                                                                                                 _____________________                      ____________________ 

                                                                                                                                 ______________________                   ______________________                                                                

 

 

 

Valutazione in ventesimi Punteggio Divisione per 5 Totale non 
arrotondato 

Totale 
arrotondato in 
base 20 

Indicatori Generali     /5   

Indicatori specifici  

Totale  
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 GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE SECONDA PROVA DISCIPLINE TURISTICHE AZIENDALI 
  

INDICATORI DESCRITTORI DI LIVELLO PUNTEGGIO MAX. 

Padronanza delle 
conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei fondanti 
della disciplina. 

  

  

Molto scarso; conoscenze assenti. Produce una situazione generica e non 
attinente alle richieste 

0,5 

Scarso. Produce situazioni generiche, poco coerenti con le richieste, 
evidenziando conoscenze lacunose 

1 

Insufficiente. Produce una situazione parzialmente coerente con le richieste, 
evidenziando conoscenze molto frammentarie 

2 

Mediocre; Produce situazioni coerenti con le richieste, ma con un approccio e 
un livello di conoscenze non sempre corretto e superficiale 

2,5 

Sufficiente: Produce una situazione coerente con le richieste, evidenziando 
conoscenze corrette degli aspetti fondamentali 

3 

  

Discreto/buono; Produce situazioni articolate e coerenti con le richieste, 
evidenziando conoscenze complete ma non sempre approfondite 

4 

Ottimo/eccellente; Produce situazioni molto articolate, corrette, complete e 
approfondite e coerenti con le richieste in tutte le parti sviluppate 

5 

Padronanza delle 
competenze tecnico-

professionali specifiche 
di indirizzo rispetto agli 

obiettivi della prova, con 
particolare riferimento 

all’analisi e 
comprensione dei casi 

e/o delle situazioni 
problematiche proposte 

e alle metodologie 
utilizzate nella loro 

risoluzione. 
  

Nullo. Conoscenze assenti e competenze non evidenziate 1 

Molto scarso. Non applica le conoscenze minime. Commette gravi errori 
nell’esecuzione di compiti semplici. 

2 

Scarso. Guidato, applica le conoscenze minime ma commette errori sistematici 
nell’esecuzione di compiti semplici 

3 

Insufficiente. Commette molti errori applicando le conoscenze. Gestisce con 
difficoltà compiti semplici in situazioni nuove. Non sa come gestire semplici 
problemi aziendali. 

4 

Mediocre. Commette diversi errori applicando le conoscenze. Gestisce con 
qualche difficoltà compiti semplici in situazioni nuove. Non sa come gestire 
semplici problemi aziendali. 

5 

Sufficiente. Comprende le situazioni coerente con le richieste, evidenziando 
competenze tali da risolvere i problemi negli aspetti fondamentali 

5,5 

  

Discreto/buono. Guidato applica le conoscenze di base eseguendo compiti 
semplici in modo sostanzialmente corretto. Riesce se guidato ad individuare la 
soluzione di complessi problemi aziendali. 

6 - 7 
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Ottimo/eccellente. Applica, rielabora e coordina le conoscenze con 
padronanza e precisione in contesti non noti. Affronta autonomamente 
compiti difficili e risolve problemi complessi in modo efficace e personale. E’ in 
grado di individuare la soluzione a complessi problemi aziendali reperendo o 
fornendo autonomamente gli strumenti necessari. 

8 

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico-grafici 

prodotti. 
  

Scarso, molto scarso; non sa utilizzare le conoscenze acquisite 0,5 

Insufficiente/mediocre; sa applicare le conoscenze acquisite solo parzialmente 
e/o evidenziando errori 

1 

Sufficiente; sa applicare le conoscenze acquisite in modo essenziale con 
sufficiente correttezza 

1,5 

Discreto/buono; sa applicare le conoscenze acquisite in modo competente e 
corretto 

2,5 

Ottimo/eccellente; sa scegliere e applicare con sicurezza le tecniche, le 
procedure più adeguate in tutte le situazioni proposte  

3 - 4 

Capacità di argomentare, 
di collegare e di 
sintetizzare le 

informazioni in modo 
chiaro ed esauriente, 

utilizzando con 
pertinenza i diversi 
linguaggi specifici. 

  

Scarso. Si esprime in modo scorretto ed improprio. Non comprende il testo. 
Non riesce ad effettuare alcuna analisi né a sintetizzare le conoscenze di base. 

0,5 

Insufficiente. Si esprime in modo impreciso ed inadeguato. Comprende il testo 
in modo frammentario. Effettua analisi e sintesi scorrette. Guidato esprime 
valutazioni superficiali. 

1 

Mediocre. Si esprime in modo semplice non sempre corretto. Non coglie tutti i 
livelli del testo. Effettua analisi e sintesi parziali esprimendo valutazioni spesso 
imprecise. Non è in grado di comprendere e di compilare i dati dei documenti 
aziendali 

1,5 

Sufficiente. Si esprime in modo essenzialmente adeguato e corretto. 
Comprende i punti essenziali del testo. Guidato analizza, sintetizza e valuta in 
modo semplice e globalmente appropriato. Commette errori non gravi nella 
lettura e compilazione dei documenti aziendali. 
  

2 

Discreto/buono. Si esprime correttamente ed in modo adeguato anche in 
contesti micro-linguistici. Comprende autonomamente gli elementi strutturali 
del testo. Compie analisi corrette cogliendo varie implicazioni. Sintetizza, 
rielabora e valuta in modo autonomo e coerente. Con opportune indicazioni 
sa reperire e comprendere i dati aziendali presentati nelle forme più diverse. 
  

2,5 

Ottimo/eccellente. Si esprime con precisione utilizzando anche linguaggi 
specifici in modo corretto ed efficace. Comprende velocemente tutti gli 
aspetti e le correlazioni del testo. Analizza in modo critico e rigoroso, 
effettuando sintesi e collegamenti personali ed originali. Esprime valutazioni 
personalmente argomentate operando critiche costruttive e propositive. Sa 
reperire, gestire, analizzare e rielaborare dati aziendali in qualunque forma in 
completa autonomia. 
  

3 

  
TOTALE PUNTEGGIO ……… 
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 Allegato A  

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Griglia di Valutazione della prova orale 

Indicatori Livelli                                      Descrittori    Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 
e dei metodi delle diverse 
discipline del curricolo, 
con particolare 
riferimento a quelle 
d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e lacunoso. 

0,50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, 
utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i loro metodi. 

4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i loro metodi.   

5 

     

Capacità di utilizzare le 
conoscenze acquisite e di 
collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 
inadeguato. 

0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato. 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
collegamenti tra le discipline. 

3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. 

4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite, collegandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. 

5 

     

Capacità di argomentare in 
maniera critica e 
personale, rielaborando i 
contenuti acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico. 

0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione 
a specifici argomenti. 

1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta 
rielaborazione dei contenuti acquisiti. 

3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti. 

4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
con originalità i contenuti acquisiti.  

5 

     

Ricchezza e padronanza 
lessicale e semantica, con 
specifico riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di 
settore, anche in lingua 
straniera 

 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato. 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, 
parzialmente adeguato. 

1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, 
vario e articolato. 

2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

2.50 
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Capacità di analisi e 
comprensione della realtà 
in chiave di cittadinanza 
attiva a partire dalla 
riflessione sulle esperienze 
personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze, o lo fa in modo inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie 
esperienze con difficoltà e solo se guidato 

1 

III È in grado di compiere un ‘analisi guidata della realtà sulla base di una corretta riflessione 
sulle proprie esperienze personali 

1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione 
sulle proprie esperienze personali 

2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione 
critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 

2.50 

Punteggio totale della prova 

 

Il Consiglio di Classe, tenuto in debito conto, la inderogabile necessità, di trasmettere sicurezza e serenità agli allievi e di qualificare 
le prove in relazione allo specifico indirizzo del corso di studio ha proceduto alla progettazione di simulazioni delle prove d’esame. 

                                             
Scheda informativa relativa alle prove simulate 

SIMULAZIONE DELLA PRIMA PROVA D’ESAME 

N°1 

Secondo le indicazioni prove ministeriali 

Docente Prof.ssa Celestina La Capria 

13.05.2026 

 

SIMULAZIONE DELLA SECONDA PROVA D’ESAME 

N°2 

Secondo i QdR d’indirizzo 

Discipline Turistiche Aziendali 

docente prof. Maria Concetta DiBiasi 

Data Simulazione 08.05.2026 

 

 

Secondo OM n°67 del 31 Marzo del 2025 

Data programmata: Fine Maggio/Inizi di Giugno 

 

Gli elaborati prodotti dagli allievi vengono consegnati alla Scuola a disposizione della Commissione. 
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  EDUCAZIONE CIVICA 
Al fine di sviluppare e potenziare le competenze di cittadinanza attiva di ogni studente il 
Consiglio di Classe ha elaborato le UDA per l’insegnamento di Ed. Civica. Il progetto ha 
come riferimento, la transizione ecologica come strumento per combattere l’inquinamento 
atmosferico, i cambiamenti climatici e il riscaldamento globale attraverso l’utilizzo di fonti di 
energia rinnovabili, di diversi stili di vita e di un approccio diverso alla produzione e al 
consumo. 
Tutti in coerenza con gli obiettivi specifici dell’Agenda 20230 (obiettivo 4.7 e 13.3 in 
particolare), con le normative internazionali, europee e nazionali vigenti.      

La stesura dell’UDA è coerente con le linee guida e con le tematiche individuate nel curricolo 
trasversale dell’Educazione Civica. 

L’itinerario didattico si è sviluppato nell’arco dell’intero anno scolastico attraverso un’azione 
interdisciplinare strutturata sulla base di tematiche e contenuti concordati all’interno del 
Consiglio di Classe prevedendo l’utilizzo per un totale minimo di 33 ore. Gli interventi sono 
stati registrati sul registro elettronico. 

UDA Un mondo vivibile  

Tema: Un mondo vivibile” La Transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento 
atmosferico e il riscaldamento globale.                                                                             

L’UDA si ripropone di far sviluppare agli studenti competenze relative alla transizione 
ecologica e sostenibilità ambientale. Sono state affrontate le tematiche relative 
all'economia green e alla transizione energetica. Pertanto, attraverso la promozione delle 
diverse fasi dell’Uda si è inteso accompagnare gli studenti in un percorso critico e di 
elaborazione personale sul tema della transizione ecologica ponendosi come obiettivo la 
costruzione di un nuovo sistema economico, culturale e sociale su scala globale che 
rispetti i criteri di sostenibilità ambientale e rispetto del pianeta.  
 
Fasi: 

● Presentazione dell’UDA alla classe e consegna della scheda 
● Svolgimento delle attività previste in ambito disciplinare 
● Uscite didattiche e partecipazione a convegni e incontri con esperti esterni, 

associazioni ambientaliste ed enti pubblici. 
● Svolgimento attività in ambito PCTO 
● Valutazioni periodiche ed intermedie degli alunni con singole prove per ogni 

disciplina coinvolta o gruppi di discipline coinvolte 
● Stesura del lavoro multimediale (realizzato dai singoli alunni o per gruppi) entro il 

mese di maggio, con presentazione dello stesso al coordinatore di classe 
 

 
Obiettivi educativi 
 

1. Conoscenze dei temi proposti (minime, essenziali, esaurienti e complete) 
2. Capacità dell’alunno di rielaborarle e metterle in relazione tra loro e con altre 

conoscenze (con difficoltà, in modo autonomo, con difficoltà supportato dal docente, 
facilmente supportato dal docente, autonomamente). 
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3. Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 
esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, 
tecnologici e professionali. 

4. Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabilità. 

                                                                                             
Competenze di indirizzo 
n. 1 - Determinare i fabbisogni in modelli ecologici 
 
Competenza di area generale 
n. 2 - Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio 

per interagire in diversi ambiti e contesti di lavoro. 

n. 3 - Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile, della tutela e delle eccellenze 
produttive del paese. 

 

        Competenze di Ed. Civica 
Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di 
responsabili. 
Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela e delle identità e delle 
eccellenze produttive del Paese. 

 
Di seguito le UDA di Educazione Civica svolte durante l’a.s.2025/2026 

TITOLO UDA                                            UN MONDO VIVIBILE 
TEMA La transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico ed il riscaldamento globale.  

CONTESTUALIZZAZIONE La tematica pluridisciplinare e trasversale ha come riferimento: 

Gli obiettivi 4.7 e 13.3 dell’Agenda 2030 approvata dall’O.N.U.; 

La raccomandazione del Consiglio Europeo del 22.05.2022 e le ultime direttive ministeriali, al fine di 
educare allo sviluppo sostenibile e sensibilizzare sulla necessità di mitigare i cambiamenti climatici, 
nonché sull’adattamento, la riduzione dell’impatto e l’allerta tempestiva. 

Il percorso si intreccia con il PCTO per quel che riguarda la dimensione curriculare, ma anche per la 
dimensione esperienziale e quella orientativa 

COMPETENZA FOCUS Competenza in materia di cittadinanza 

SITUAZIONE 
/PROBLEMA/TEMA DI 
RIFERIMENTO 
DELL’UDA 

Perché e come promuovere la sostenibilità? 

Perché è importante la transizione ecologica per il pianeta e per l’Italia in particolare? 

Promuovere stili di vita sostenibili dal punto di vista ambientale, economico e sociale 

DESTINATARI CLASSI QUINTE 

 COMPITO DI REALTA’ 
PRODOTTI 

Lavoro multimediale sulla transizione ecologica per gruppi di alunni o singolo. 
 

COMPETENZE CHIAVE 5 – Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare 
6 – Competenza sociale e civica in materia di cittadinanza 
4 – Competenza digitale 
 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 
formulare risposte personali argomentate 
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Essere consapevoli del valore delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento dei 
principi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento alle libertà costituzioni e ai 
diritti inviolabili dell’uomo 

 
DISCIPLINE COINVOLTE Religione Cattolica Att. Alternative, Lingua e Letteratura Italiana, Arte e Territorio, Storia, Lingua Inglese, 

Seconda lingua Comunitaria Francese, Matematica Applicata, Scienze Motorie e Sportive, Economia 
Aziendale, Discipline Turistiche e Aziendali, Terza lingua Spagnolo, Geografia del Turismo, Diritto e 
Legislazione Turistica, Diritto, Scienze delle Finanze. 

  
 
CONTENUTI SPECIFICI 
AFFIDATI ALLE 
SINGOLE DISCIPLINE 
 

 
Religione Cattolica  
         (3 ore) 
             2° 
Quadrimestre   

Un mondo vivibile: Le religioni e le difese della natura 

Lingua e lett. Italiana 
      (3 ore) 
        1°-2° 
  Quadrimestre 

Un mondo vivibile I. Calvino” La nuvola di smog” 

 

 

 

Arte e territorio 
       (3 ore) 
            2° 
   Quadrimestre  
 

Un mondo vivibile: Uomo e natura nell’arte. 

      Storia 
     (3 ore) 
        1°-2° 
Quadrimestre  
 
 

Un mondo Vivibile: Il rapporto uomo-ambiente nel mondo antico 

 

 

 

Lingua Inglese 
      (3ore) 
            1° 
Quadrimestre  
  

Un mondo vivibile: What is transition? - Job opportunities in a clean economy 
- Why do we need a just transition - Lessons from the past - How would a 
just transition work? - Case study: A successful transition in Scotland - 
Choosing a better path 
 
 
 
 

Lingua Francese 
    (ore 3) 
           1° 
Quadrimestre  

Un mondo vivibile: Un nouveau modèle de société dourable et équitable.La 
transation écologique au quotidien,comment faire? 
          
          

Matematica Applicata 
      (ore 3) 
          1° -2° 
   Quadrimestre 

Un Mondo vivibile: Il Metodo scientifico come strumento universale di 
trasformazione sostenibile. Utilizzare i concetti e i modelli statistici per 
investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 

Scienze Mot. E Sport. 
        (ore 3) 
            2°     
   Quadrimestre  
 

Un mondo vivibile: La sostenibilità dello sport; Interventi per una maggiore 
sostenibilità dello sport; impatto dell’inquinamento ambientale nello sport 
all’aperto. 

Economia Aziendale 
Discipl. Turist. Aziend.   
     (ore  3) 
           1°- 2 
    Quadrimestre  
 

Un Mondo vivibile: L’Economia Circolare per un futuro sostenibile. 
 
 

 Lingua Spagnola 
       (ore 3)     

Un mondo vivibile: El codigo etico mundial para el turismo. 
Transportes y medioambiente. El decalogo del turista sostenible. 
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         1° -2° 
 Quadrimestre  
 Geograf. del Turismo 
         (ore 3) 
         1°-2°  
   Quadrimestre  

Un mondo vivibile: Turismo sostenibile, transizione ecologica, 
globalizzazione e sostenibilità ambientale. 

 
Diritto e Legislazione 
Turistica 
         (3 ore) 
           1°-2° 
   Quadrimestre  
 

Un mondo vivibile: La transizione ecologica, economia circolare, gestione dei 
rifiuti, fonti di energia rinnovabile e sviluppo di soluzioni basate 
sull’idrogeno. 
Green House: incentivi per l’efficienza energetica degli edifici. 
Comunità Economica Europea. 

 
 
 

DESTINATARI Alunni delle classi QUINTE 
TEMPI: ORE PER 
SINGOLA DISCIPLINA -
ORE TOTALI UDA 
  
 PERIODO DI 
SVOLGIMENTO 

MINIMO TRE ORE PER OGNI DISCIPLINA CURRICULARE  
 
 
COINVOLTA, PER UN TOTALE MINIMO DI 33 ORE – 
 
Periodo di svolgimento: OTTOBRE – MAGGIO 

METODOLOGIE Lavoro individuale e di gruppo, lezione frontale e dialogata, ricerche internet e problem solving  -CICLO 
DI APPRENDIMENTO ESPERENZIALE – APPRENDIMENTO CAPOVOLTO – DEBATE 

PROGETTI DI ATTIVITA’  Incontro con esperti e visite guidate 
ATTIVITA’ STUDENTI Leggere testi, vedere immagini e video, presentazioni, ricerca e valutazione di materiale in rete.  

Relazione sulle attività svolte (per ogni singolo allievo) 
Debate  
Relazione sulle attività svolte (per ogni singolo allievo) 
Autovalutazione 
 

RISORSE UMANE Docenti della classe 
Esperti esterni 
 

STRUMENTI Libri di testo, riviste, articoli, siti web, fotocopie 
VALUTAZIONE Gli elementi di valutazione vengono così rilevati: 

Conoscenze: test, interrogazioni, compiti 
Rielaborazione conoscenze: elaborati 
Applicazione conoscenze: comportamenti, consapevolezza, studio di caso 
VALUTAZIONE COMPLESSIVA - VEDI GRIGLIA ALLEGATA 

LIVELLI DI 
PADRONANZA E 
RELATIVI DESCRITTORI 
PER LA 
CERTIFICAZIONE DELLE 
COMPETENZE 

AVANZATO: È pienamente consapevole dell’importanza della guida consapevole individua in modo 
autonomo strategie per affrontare il problema 
INTERMEDIO: È consapevole dell’importanza della guida consapevole e affronta il problema 
individuandone in contenuti 
BASILARE: Riconosce, se guidato, l’importanza della guida consapevole e dei comportamenti da tenere 
per la tutela propria, degli altri e dell’ambiente 
PARZIALE: Riconosce, anche se guidato, solo alcuni elementi ed aspetti della tematica della guida 
consapevole.  

 

 Cosa fare:  Studio degli argomenti programmati per le singole discipline attinenti alla tematica nel 
corso dell’anno, per l’acquisizione delle relative conoscenze, competenze ed abilità; Partecipazione 
ad eventi e convegni relativi all’argomento; Svolgimento di attività di ricerca e approfondimento 
individuale e di gruppo relative all’argomento; Svolgimento attività del AFL riguardanti la tematica; 
Verifiche intermedie sull’attività svolta; elaborazione di un lavoro multimediale, singolarmente o in 
gruppi ristretti di alunni che tratti in maniera critica e personale:  

a. Il problema dello sfruttamento delle risorse; 
b. Il problema dei cambiamenti climatici e dell’inquinamento; 



pag. 34 
 

c. Gli impegni presi dagli Stati e dalle Comunità internazionali relativamente all’argomento; 
d. La necessità della transizione ecologica e di uno sviluppo sostenibile, nonché i mezzi e le 

modalità della loro realizzazione; 
e. Presentazione del lavoro multimediale e dell’esperienza complessiva al Coordinatore di 

classe entro il mese di maggio                                                                                         

La valutazione finale, al termine di ciascun quadrimestre in fase di scrutinio, viene stabilita 
acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di classe cui è affidato l’insegnamento 
dell’Educazione Civica. 

VERIFICHE E VALUTAZIONI 
Gli strumenti per la valutazione dei contenuti di Educazione civica sono stati: 

● Interrogazioni 
● Prove strutturate o semi-strutturate 
● Colloqui interdisciplinari 

METODOLOGIE DIDATTICHE 
Tra le metodologie sono state privilegiate: 

● Lezione frontale aperta alle questioni poste dagli studenti, anche grazie alla sollecitazione 
all’intervento e al dialogo. Sono stati realizzati collegamenti interdisciplinari 

● Utilizzo di presentazioni in power point, uso di contenuti digitali / LIM  
● Visione di video e documenti  
● Lavoro di gruppo (cooperative learning) 
● Utilizzo di Classroom per condivisione di materiali e approfondimenti 
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Competenze di Cittadinanza e Costituzione (Individuate dal Consiglio di Classe e acquisite dagli studenti)  

COMPETENZE CHIAVE 
EUROPEE 

COMPETENZE DI 
CITTADINANZA 

DESCRITTORI INDICATORI VALUTAZIONE 

 

 

IMPARARE  

AD 

 IMPARARE 

 

Imparare 

ad 

imparare 

Conoscenza di sé 

(limiti, capacità) 

È’ consapevole delle proprie capacità e dei propri 

punti deboli e li sa gestire. 
1 2 * 4 

Uso di strumenti 

informativi 

Ricerca in modo autonomo fonti e informazioni. 

Sa gestire i diversi supporti utilizzati e scelti. 
1 2 * 4 

Acquisizione di un 

metodo di studio e di 

lavoro 

Ha acquisito un metodo di studio personale e 

attivo, utilizzando in modo corretto e proficuo il 

tempo a disposizione 
1 * 3 4 

COMUNICAZIONE NELLA 

MADRELINGUA 

COMUNICAZIONE NELLE 

LINGUE STRANIERE 

CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALE 

 

 

Comunicare 

(comprendere e 

rappresentare) 

Comprensione e uso 

dei linguaggi di vario 

genere 

 

Comprende i messaggi di diverso genere 

trasmessi con supporti differenti. 

1 * 3 4 

 

Uso dei linguaggi 

disciplinari 

 

Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 

mediante supporti vari. 

1 2 * 4 

 

 

 

COMPETENZE SOCIALI  

E CIVICHE 

 

Collaborare e 

partecipare 

Interazione nel 

gruppo 

Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 

mediante supporti vari. 1 2 * 4 

Disponibilità al 

confronto 

Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 

mediante supporti vari. 1 2 * 4 

Rispetto dei diritti 

altrui 

Si esprime utilizzando tutti i linguaggi disciplinari 

mediante supporti vari. 1 2 * 4 

Agire in modo 

autonomo e 

responsabile 

Assolvere gli obblighi 

scolastici 

 

Assolve gli obblighi scolastici. 
1 2 * 4 

Rispetto delle regole Rispetta le regole. 1 2 * 4 

COMPETENZE IN 

MATEMATICA 

 

 

COMPETENZE DI BASE IN 

SCIENZE E TECNOLOGIA 

 

 

SPIRITO DI INIZIATIVA E 

IMPRENDITORIALITÀ 

 

 

Risolvere 

problemi 

 

 

Risoluzione di 

situazioni 

problematiche 

utilizzando contenuti 

e metodi delle 

diverse discipline 

 

Riconosce i dati essenziali e individuale fasi del 

percorso risolutivo. 

1 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

* 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

Individuare 

collegamenti e 

relazioni 

Individuare e 

rappresentare 

collegamenti e relazioni 

tra fenomeni, eventi e 

concetti diversi 

 

Individua i collegamenti e le relazioni tra i 

fenomeni, gli eventi e i concetti appresi. Li 

rappresenta in modo corretto. 

1 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

* 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

Individuare 

collegamenti fra le 

varie aree disciplinari 

 

Opera collegamenti fra le diverse aree 

disciplinari. 

1 

 

 

2 

 

 

* 

 

 

4 

 

 

 

 

COMPETENZA DIGITALE 
Acquisire 

e interpretare 

l’informazione 

Capacità di analizzare 

l’informazione: 

valutazione 

dell’attendibilità e 

dell’utilità 

 

Analizza l’informazione e ne valuta 

consapevolmente l’attendibilità e l’utilità. 

1 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

* 

 

 

 

 

 

4 
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Distinzione di fatti e 

opinioni 
 

Sa distinguere correttamente fatti e opinioni. 

1 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

* 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

 

 

SPIRITO DI INIZIATIVA E 

IMPRENDITORIALITÀ 

 

 

Progettare 

Uso delle conoscenze 

apprese per 

realizzare un 

prodotto. 

 

Utilizza le conoscenze apprese per ideare e 

realizzare un prodotto. 

1 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

* 

 

 

 

 

 

4 

 

 

 

 

 

Organizzazione del 

materiale per 

realizzare un 

prodotto 

 

Organizza il materiale in modo razionale. 

1 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

* 

 

 

 

 

 

4 
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COMPETENZE DIGITALI ACQUISITE 
 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 
ESPERIENZE EFFETTUATE NEL CORSO 

DELL’ANNO 
DISCIPLINE IMPLICATE 

  Padroneggiano i principali S.O. per PC                         
 SI Hanno utilizzato Windows e le applicazioni 

Microsoft Office 

Tutte 

 Sanno utilizzare la Videoscrittura                         Hanno utilizzato la videoscrittura. Tutte 

 Sanno utilizzare un Foglio di Calcolo                         Si Matematica/Economia Aziendale 

Sanno utilizzare calcolatrici scientifiche e/o 

grafiche 
Si  

Matematica 

Padroneggiano i linguaggi ipertestuali, alla 

base della navigazione Internet 
Sanno Gestire i linguaggi ipertestuali 

Tutte 

Sanno operare con i principali Motori di 

Ricerca riconoscendo l’attendibilità delle 

fonti 

SI 

Tutte 

Sanno presentare contenuti e temi studiati in 

Video-Presentazioni e supporti Multimediali 

Si 

Presentazioni in Power Point 

Tutte 

Sanno creare e utilizzare blog Utilizzati Arte e territorio 

Sanno utilizzare una piattaforma e- learning 

Hanno utilizzato una piattaforma didattica:   
 hanno utilizzato la piattaforma 
http://app.weschool.com 
 
Hanno utilizzato una piattaforma didattica:  

hanno utilizzato la piattaforma didattica per le 

attività di condivisione materiali  

https://classroom.google.com/ 

Arte e territorio. 

 

 

Tutte 

Conoscono i riferimenti utili per l’utilizzo dei 

programmi di impaginazione editoriale 
Non utilizzata 
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ALLEGATI 

Allegato N° 1    Programmi disciplinari: contenuti e metodi delle singole discipline 

 

SCHEDE INFORMATIVE 

Turismo 
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SCHEDA DISCIPLINA 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Libro di testo adottato: B. Panebianco-M. Gineprini- S. Seminara Vivere la letteratura Plus Dal secondo Ottocento al primo 

Novecento+ Dal Secondo Ottocento a oggi.  Volumi 3 -4 Editore Zanichelli 

Ore di lezione effettuate dal 14 Settembre al 15 Maggio n°87 di cui 3 dedicate all’insegnamento di Educazione Civica  

PECUP 

• Padroneggia gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazione comunicativa verbale in vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

•Riconosce le linee inerenti la storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e si orienta agevolmente fra testi e 

autori fondamentali della letteratura, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo scientifico, tecnologico ed economico. 

• Stabilisce collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e di lavoro. 

• Individua ed utilizza le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive 

e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

• Legge, comprende ed interpreta testi scritti di vario tipo. 

 •Produce testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

 •Legge in rapporto a diversi scopi, riconosce la gerarchia delle informazioni e sa organizzarle e rielaborare; ricerca e valuta le 

fonti e le confronta con più interpretazioni critiche. 

• Identifica periodi, linee di sviluppo della cultura letteraria e artistica italiana, nonché gli autori e le opere fondamentali del 

patrimonio culturale italiano e internazionale. 

 •Contestualizza testi e opere letterarie e artistiche di differenti epoche e realtà territoriali in rapporto alla tradizione. culturale 

italiana e di altri popoli. 

• Produce autonomamente testi coerenti, coesi e aderenti alla traccia, usa in modo appropriato ed efficace l’argomentazione, 

realizzando forme diverse di scrittura in rapporto all’uso, alle funzioni, alla situazione comunicativa. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

● sa comunicare in lingua madre 
● sa individuare collegamenti e relazioni 
● sa acquisire e interpretare l’informazione 
● sa valutare l’attendibilità delle fonti 
● sa distinguere tra fatti e opinioni. 

•Partecipa a conversazioni e interagisce nella discussione in maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto. 

• Esprime opinioni e valutazioni in modo appropriato e opportunamente argomenta. 

• Produce testi scritti per riferire, descrivere ed argomentare, riflettendo sulle caratteristiche formali dei testi prodotti; ha 

raggiunto un buon livello di padronanza linguistica e di capacità di sintesi e di rielaborazione. 

• È consapevole del funzionamento della lingua italiana nei suoi aspetti grammaticali, testuali, sociolinguistici, psicolinguistici e 

pragmatici. 

• Legge e comprende testi complessi di diversa natura, cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno 

di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale. 

• Riconosce le linee fondamentali della Storia della Letteratura italiana, anche con riferimenti alla letteratura europea. 

• Possiede un metodo di analisi dei testi con gli strumenti indispensabili: l’analisi linguistica, stilistica e retorica, l’intertestualità e 

la relazione tra temi e generi letterari. 

• Riconosce rapporti e stabilisce raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne. 
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•Utilizza le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire argomenti. 

UDA 

Dal Naturalismo di Zola agli scrittori veristi. 

Positivismo, Realismo, Naturalismo, Verismo.  

Giovanni Verga: Profilo biografico e letterario. La “morale dell’ostrica “I Malavoglia- Mastro Don Gesualdo, Vita dei Campi, Nedda- 

Rosso Malpelo. Analisi delle opere: da I Malavoglia. La presentazione dei Malavoglia, sintesi generale; da Mastro Don Gesualdo, 

sintesi generale L’addio alla roba e la morte. 

Dal Simbolismo al Decadentismo.  Il Decadentismo europeo e quello italiano. Simbolismo, panismo, superomismo, estetismo. 

•Giovanni Pascoli: profilo biografico e letterario. Myricae - Il fanciullino - I Canti di Castelvecchio.  

 “Il Fanciullino” È dentro di noi un fanciullino; I Canti di Castelvecchio “Myricae” X Agosto- Lavandare- Novembre 

• Gabriele D’Annunzio: Profilo biografico e letterario.  I romanzi del superuomo Alcyone- Le Laudi- Il Piacere “Alcyone”  – “La 

pioggia nel pineto”; “Il Piacere” edonismo ed estetismo Il Ritratto di Andrea Sperelli. 

La crisi del soggetto e la crisi del romanzo tra Ottocento e Novecento. 

 •Italo Svevo: profilo biografico e letterario. La Coscienza di Zeno. “La Coscienza di Zeno” Lo schiaffo del padre; Il Dottor S;  

 •Luigi Pirandello: profilo biografico e letterario. Il linguaggio e lo stile. Vita e forma.  Il tema della maschera; La poetica 

dell’umorismo. La follia. I romanzi e il teatro – Il Fu Mattia Pascal – Novelle per un anno, Uno, nessuno e centomila. Enrico IV; Sei 

personaggi in cerca d’autore.  “Il Fu mattia Pascal”. La scissione tra il corpo e l’anima; “Uno, nessuno e centomila”. Il naso di 

Vitangelo Moscarda. La patente. Il treno ha fischiato. 

La poesia italiana tra le due guerre 

L’Ermetismo Caratteri generali. I contenuti e le forme della poesia ermetica. La Poesia. 

Giuseppe Ungaretti: profilo biografico e letterario. L’esperienza della guerra L’allegria -Sentimento del tempo.    “L’Allegria” Soldati 

Veglia San Martino del Carso I Fiumi  

E. Montale. Profilo biografico ∙E. Montale: Profilo letterario. La poetica e il correlativo oggettivo. Ossi di seppia. Le Occasioni La 

bufera e altro.  “Ossi di seppia”: I Limoni- Meriggiare pallido e assorto.  . 

La narrativa italiana del secondo dopoguerra: La letteratura come testimonianza. Primo Levi Se questo è un uomo I romanzi 

sull’esperienza dei lager. 

Simulazione di Prima prova somministrata ed effettuata nella giornata del  13 Maggio 2026. 

Dopo il 15 Maggio verranno presumibilmente affrontati i seguenti argomenti. 

Italo Calvino 

Educazione Civica (ore 3) 

 UDA Un mondo vivibile Tema La transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico ed il riscaldamento globale. 

Contenuti specifici I. Calvino “La nuvola di smog” Lettura, commento e analisi dell’opera. 

ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

Lezione frontale- Lettura e analisi diretta dei testi- Schematizzazioni e sintesi concettuali-- Dialogo didattico - Cooperative learning. 

Uso della Lim. Computer. Modalità didattica tradizionale. Uso della piattaforma Google Classroom. G. Suite. Predisposizione di 

materiale studio e trasmissione attraverso l’uso delle piattaforme digitali, uso di tutte le funzioni del Registro Elettronico.                                                

CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE 

Gli strumenti di valutazione sono stati l’interrogazione-colloquio per l’orale, elaborati secondo varie tipologie per lo scritto: sono 

state proposte tracce di analisi del testo (Tipologia A) Analisi e produzione di un testo argomentativo (Tipologia B) e riflessione 

critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. (Tipologia C). È stata somministrata una priva simulata (1° 

Prova Esame di Stato) test e questionari. La valutazione ha tenuto principalmente conto delle conoscenze, competenze, capacità 

acquisite in relazione agli obiettivi previsti. Un attento esame è stato altresì rivolto ai fattori che concorrono alla valutazione 
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complessiva dell’alunno ovvero l’impegno dimostrato, i progressi rispetto ai livelli di partenza, la partecipazione, i livelli di 

maturazione, di inserimento e comportamento sociale raggiunti.     

                                                                                                                             

Palmi 14 maggio 2026                                                                                     Prof.ssa Celestina La Capria                                                                                                         
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SCHEDA DISCIPLINA 

STORIA 

Libro di testo adottato: Paolo Di Sacco È Storia Dal Novecento al mondo attuale Volume 3 Editore Sei 

Ore di lezione effettuate dal 14 Settembre al 15 Maggio n°39 di cui 3 dedicate all’insegnamento di Educazione Civica. 

PECUP 

● È capace di utilizzare quando appreso nei più diversi contesti, per analizzare e risolvere diversi tipi di problemi. 

● Possiede gli strumenti concettuali e metodologici che consentono di comprendere e affrontare situazioni tipiche di un mondo 

sempre più globalizzato. 

● Ha maturato la capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, fare progetti e verificare i risultati delle 

sue azioni. 

● È capace di collaborare con gli altri per conseguire finalità collettive, e di assumersi le proprie responsabilità. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

•Possiede gli strumenti logici, operativi, comunicativi, che gli consentono di comprendere e di intervenire a livello locale, nazionale 

e internazionale, sentendosi cittadino italiano, europeo e del mondo. 

∙È capace di acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta, valutandone l’attendibilità e l’utilità, e di confrontare 

tra loro diverse interpretazioni dei medesimi eventi. 

∙È capace di assumere posizioni originali di fronte ai problemi, e di agire in base a decisioni autonome.  

∙Sa riconoscere gli effetti negativi dei condizionamenti dovuti all’ambiente e liberarsene, al fine di superare le situazioni di 

svantaggio culturale e di favorire il massimo sviluppo di sé stesso e degli altri grazie alla partecipazione ai valori della convivenza 

civile. 

∙E’ cosciente di abitare una società multietnica e multiculturale, in cui il dialogo consente di superare gli attriti e di inaugurare una 

crescita comune. 

∙È consapevole del senso del lavoro dello storico e dell’apprendimento della storia, in quanto indispensabile per la vita sociale e 

l’esistenza in generale. 

∙Comprende il lessico e la metodologia storica, cogliendone la differenza con quello delle altre discipline. 

∙Riporta gli eventi storici e le interpretazioni storiografiche in modo lineare, corretto e convincente sotto il profilo argomentativo, 

prendendo posizione rispetto a esse, oralmente e per iscritto. 

∙Individua le analogie e le differenze nella storia sia in dimensione diacronica (attraverso il confronto fra le diverse epoche) sia in 

dimensione sincronica (attraverso il paragone fra varie aree geografiche e culturali), cogliendo il passato come preparatorio al 

presente, e il presente come aperto al futuro. 

∙Analizza fonti storiche di vario genere, contestualizzandole nel periodo e nell’ambiente socio-politico-economico in cui sono state 

prodotte. 

∙Ha maturato un metodo di studio che gli consente di apprendere e selezionare le informazioni essenziali, affinando la propria 

capacità metacognitiva, metaemotiva e di autovalutazione. 

∙È in grado di lavorare in gruppo e di utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per sintetizzare, 

approfondire, fare ricerca e condividere i suoi risultati. 

UDA 

Il primo Novecento. La società di massa 

Le illusioni della bella Epoque. Imperialismi e nazionalismi. 

L’Età giolittiana. I caratteri dell’età giolittiana. Il doppio volto di Giolitti. 

L’Europa e l’Italia alla vigilia della Prima guerra mondiale. 
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SCHEDA DISCIPLINA 

RELIGIONE 

Ore di lezione effettuate dal 14 Settembre al 15 Maggio n°25 di cui 3 dedicate all’insegnamento di Educazione Civica  

PECUP 

Verso una grande guerra mondiale.  La Prima guerra mondiale. Cause e inizio della guerra. L’Italia in guerra: interventisti e pacifisti. 

La grande guerra. L’inferno delle trincee. Dalla svolta del 1917 alla conclusione del conflitto. I trattati di Versailles. La vittoria 

mutilata. L’epidemia di spagnola. I problemi del dopoguerra. 

 la Rivoluzione d’ottobre e lo Stalinismo. L’impero russo nel XIX secolo. La nascita dell’URSS. Dalla NEP ai piani quinquennali. 

L’URSS di Stalin. 

Il primo dopoguerra e i regimi totalitari. L’avvento del fascismo. La crisi del dopoguerra in Italia. Il biennio rosso. La marcia su 

Roma. L’Italia fascista. Il concordato con la Chiesa cattolica. L’antifascismo e il tribunale speciale. 

La crisi del 29 e le sue conseguenze. Gli Stati Uniti e il crollo della Borsa di Wall Street. Roosevelt e il New Deal. Conseguenze e 

della crisi economica sul resto del mondo e sull’Europa.  

Il nazismo: La repubblica di Weimar. La fine della Repubblica di Weimar. Hitler e la presa del potere: incendio del Reichstag. 

Persecuzioni delle opposizioni. La notte dei lunghi coltelli. La persecuzione degli ebrei.  Il mito della razza ariana e la notte dei 

cristalli. Le leggi razziali.  Il mondo verso la guerra. 

La Seconda guerra mondiale. 1939-1940: L’illusione della guerra lampo. L’invasione della Polonia. La non belligeranza dell’Italia 

fino al 1940.  

Dopo il 15 Maggio verranno presumibilmente affrontati i seguenti argomenti. 

Le svolte della guerra. Il dominio nazista in Europa. La Resistenza In Italia. L’ultima fase del conflitto. 

Il secondo dopoguerra e la guerra fredda. Il processo di Norimberga. Il piano Marshall. La divisione del mondo in due blocchi.  La 

decolonizzazione. La politica italiana dall’occupazione americana fino agli anni di piombo (cenni). 

ED. Civica(ore3) 

 UDA Un mondo vivibile Tema La transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico ed il riscaldamento globale. 

Contenuti specifici: Agenda 2030 

ATTIVITÀ E METODOLOGIE 

Lezione frontale- Lettura e analisi diretta dei testi- Schematizzazioni e sintesi concettuali-- Dialogo didattico - Cooperative 

learning. Uso della Lim Computer. 

 modalità didattica tradizionale 

Uso della piattaforma Google Classroom. G. Suite. Predisposizione di materiale studio e trasmissione attraverso l’uso delle 

piattaforme digitali, uso di tutte le funzioni del Registro Elettronico. 

  

CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

Gli strumenti di valutazione sono stati l’interrogazione-colloquio per l’orale. La valutazione ha tenuto principalmente conto delle 

conoscenze, competenze, capacità acquisite in relazione agli obiettivi previsti. Un attento esame è stato altresì rivolto ai fattori 

che concorrono alla valutazione complessiva dell’alunno ovvero l’impegno dimostrato, i progressi rispetto ai livelli di partenza, la 

partecipazione, i livelli di maturazione, di inserimento e comportamento sociale raggiunti.                                                                 

Palmi 14 maggio 2026                                                                                       Prof.ssa Celestina La Capria                                                                                                      
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Gli alunni 

● possiedono una buona conoscenza della materia; 

● possiedono una discreta competenza linguistica. 

Sono, inoltre, in grado: 

            di esprimersi su argomenti di carattere generale in modo efficace ed appropriato; 

● di rielaborare in modo personale e critico le nozioni acquisite; 

● di fornire spunti originali e critici; 

● di esprimere giudizi propri; 

● di intervenire nelle discussioni in modo appropriato.  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

  

 • Educare al rispetto e all’ambiente 

• Conoscere le problematiche riferite all’ambiente naturale del proprio territorio 

• Conoscere il concetto di biodegradabilità 

• Approfondire il concetto di rifiuto come risorsa e dei possibili cambiamenti culturali e di vita 

• Individuare collegamenti e relazioni 

• Acquisire e interpretare l’informazione 

• Valutare l’attendibilità delle fonti 

• Saper distinguere tra fatti e opinioni. 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

CONOSCENZE 

Gli alunni: 

1. riconoscono il ruolo della religione nella società e ne comprendono la natura in prospettiva di un 
dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa; 

 2. conoscono l’identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all’evento 
centrale della nascita, morte e risurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone;  

3. conoscono la concezione del matrimonio e della famiglia, le linee di fondo della dottrina sociale della 
Chiesa e l’insegnamento della Chiesa in ambito etico e bioetico. 

COMPETENZE E CAPACITA’ 

-  motivano le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogano in modo aperto, 
libero e costruttivo; si confrontano con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-
cattolica, tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio ecumenico Vaticano II, e ne verificano 
gli effetti nei vari ambiti della società;  
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- riconoscono la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: istituzione, sacramento, 
indissolubilità, fedeltà, fecondità, relazioni familiari ed educative, soggettività sociale. 

UDA EDUCAZIONE CIVICA: LA DIFESA DELL’ AMBIENTE NELLE DIVERSE RELIGIONI 

La transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico ed il riscaldamento globale 

. Coltivare una mentalità ecologica; 

. Adottare comportamenti ecosostenibili nel quotidiano; 

. Motivare gli altri ad assumere comportamenti di cittadini rispettosi del proprio ambiente e di ogni 
forma di vita  

. Approfondire il concetto di rifiuto come risorsa e dei possibili cambiamenti culturali e di vita. 

ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

Si è fatto ricorso a una lezione: 

● dinamica e di facile acquisizione, alternando i momenti informativi a quelli di dibattito aperto; 

● in grado di stimolare il senso di responsabilità, la riflessione critica delle tematiche trattate e 
l’autonomia di giudizio;  

● capace di coinvolgere gli allievi in discussioni e dibattiti sulle varie tematiche; 

● in grado di contribuire alla piena promozione culturale, sociale e civile degli allievi . 

Riflessioni personali- Attività di ricerca- piste di riflessioni personali. Confronto col contesto attuale. 
(problemi. Fatti e persone valorizzazione del gruppo come luogo di relazioni autentiche, di confronto, 
apertura e dialogo. Si è insistito molto sul miglioramento delle capacità di attenzione stimolando i ragazzi 
con continue domande Si è proceduto nel rispetto delle singole situazioni di partenza , dei diversi ritmi e 
tempi di apprendimento e di assimilazione. Gli strumenti proposti sono stati soprattutto il dialogo , la 
lezione frontale, la ricerca, appunti dell’insegnante, Li. Si è cercato anche attraverso la visione di film, di 
approfondire l’analisi di temi che riguardavano l’agire etico, per facilitare la riflessione sui valori che 
rendono autenticamente umana la vita. 

Si è arricchita l’attività didattico-educativa con l’utilizzo di: libri di testo-schemi ed appunti personali-
riviste specifiche-audiovisivi in genere. 

Palmi 14 maggio 2026                                                              prof. Carmela Scandinaro 

 

 

 

SCHEDA DISCIPLINA 
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 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

Ore di lezione effettuate dal 14 Settembre al 15 Maggio n°50  di cui 3 dedicate all’insegnamento di Educazione Civica  

● Sa gestire esperienze motorie e sportive e possiede le abilità dei principali giochi e sport, 
dimostrando competenze tecnico –tattiche, di rispettare le regole e il ruolo arbitrale. 

● Pratica i valori del fair play, attiva relazioni positive rispettando le diversità e le 
caratteristiche personali nelle scelte strategiche per la realizzazione di un obiettivo 
comune. 

● Sviluppa il senso di lealtà e di una sana coscienza sportiva. 
● Sviluppa la socializzazione e la disponibilità alla collaborazione tra compagni. 
● Sa utilizzare gli aspetti comunicativi del movimento.  
● Conduce uno stile di vita attivo praticando attività motorie funzionali al proprio benessere. 
●  Applica i principi fondamentali delle norme igieniche e di prevenzione per la sicurezza e 

la salute.  

PECUP 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Organizza il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie 
modalità di informazione e di formazione, anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie 
strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  

• Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di 

studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici 
e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e 
verificando i risultati raggiunti. 

• Comunicare: 

- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) 

- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, 
ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). 

• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo  

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 
diritti fondamentali degli altri.  

• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella 
vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli 
altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 
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• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 
diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, 
individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura 
probabilistica. 

• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente  

l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

ARGOMENTI TRATTATI 

● Consolidamento e potenziamento delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità)  
● Esercizio di sviluppo generale nelle varie stazioni 
● Esercizi a carico naturale 
● Esercizi di allungamento articolare (stretching) 
● Esercizi per la mobilizzazione articolare  
● Esercizi respiratori  
● Attività aerobica e anaerobica 
● Esercizi per il miglioramento della coordinazione generale  
● Giochi sportivi:  

● Pallavolo: fondamentali individuali (palleggio, bagher, battuta, attacco, muro)  
●   fondamentali di squadra (ricezione, difesa); Arbitraggio  
● Calcio: regole, ruoli dei giocatori e dell’arbitro, fondamentali di attacco, 

fondamentali di difesa, falli, sanzioni. 
● Calcio-tennis: regolamento tecnico, struttura della squadra, caratteristiche di gioco. 
● Badminton(volano): impugnatura, postura, colpi(clear, drop, smash, servizio) 
● Atletica leggera: cenni storici; corsa, staffetta, salti, lanci, getto del peso. 
● Ping-pong: fondamentali (impugnatura, posizione di base, colpi. Tecniche di base 

dei colpi (dritto e rovescio) 
● Nuoto: acquaticità, stili, tuffi, salvamento. 
●  

● L’apparato scheletrico, l’apparato muscolare, l’apparato respiratorio, l’apparato 
cardiocircolatorio. 

● I paramorfismi e dismorfismi 
● L’ alimentazione  
● Traumatologia e pronto soccorso 
● Il doping 
● Cenni teorici sport individuali e di squadra: Pallavolo, Pallacanestro, Calcio,  
● Educazione Civica: Sport ecologici da praticare all'aria aperta per allenarsi in modo 

sostenibile: corsa, pallavolo, orienteering, ciclismo. Le sostanze tossiche presenti nell’aria 
e i danni all’apparato cardiocircolatorio e respiratorio durante l’attività fisica.  
 
EDUCAZIONE CIVICA: “LA TRANSIZIONE ECOLOGICA”: 

● Gli sport all’aria aperta; conseguenze dell’inquinamento atmosferico sugli apparati 
del corpo umano. Rimedi. 
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ATTIVITA’ - MEZZI E METODOLOGIE  

● Lezione frontale. 

● Lavoro a gruppi. 

● Lavoro a squadre. 

● Esercizi individuali. 

● Osservazione sistematica. 

● Brain storming. 

● Lezione partecipata. 

● Cooperative learning. 

● Problem solving. 

● Peer tutoring. 

● Role playing. 

● Videolezioni. 

 

Le lezioni si svolgono prevalentemente negli spazi adibiti fuori dall’edificio scolastico, con ausilio 
di grandi e piccoli attrezzi. 

                                               

VALUTAZIONE 

La valutazione si effettua con osservazione sistematica, rivolgendo l’attenzione al 
comportamento effettivamente messo in atto, considerando le capacità motorie, il livello e le 
quantità delle abilità motorie, capacità cognitive ed elaborazione delle informazioni; 
comportamenti sociali. 

                                                    

 Palmi 14 maggio 2026                                                                             Prof.ssa  Messina Alessandra 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA DISCIPLINA 
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LINGUA E CULTURA STRANIERA -  INGLESE 
Libro di testo: DANIELA MONTANARI  ROSA ANNA RIZZO  - 

TRAVEL & TOURISM EXPERT TOWARDS 2030 –  
Vol. U  - PEARSON LONGMAN 

                                          Altro materiale fornito dall’insegnante  
 
Ore settimanali: 3.  
Ore dedicate all’Educazione Civica: 3 

PECUP 
● Acquisire competenze comunicative corrispondenti almeno al LivelloB1/ B2 del Quadro 

Comune Europeo di Riferimento. 
● Acquisire competenze di lettura e selezione delle idee fondamentali di testi su argomenti 

sia concreti sia astratti, soprattutto inerenti al proprio settore di specializzazione. 
● Conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, 

anche attraverso lo studio e l’analisi delle linee fondamentali della loro storia e delle loro 
tradizioni. 

● Saper confrontarsi con la cultura di altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e 
di scambio. 

● Utilizzare le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire argomenti, etc. 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

● Comunicazione nella madrelingua 
● Competenza digitale 
● Imparare a imparare 
● Competenze sociali e civiche 
● Spirito di iniziativa e imprenditorialità 
● Consapevolezza ed espressione culturale 
● Partecipare a conversazioni e interagisce nella discussione, in maniera adeguata sia agli 

interlocutori sia al contesto. 
● Organizzare  il  discorso  nelle  principali  tipologie testuali, comprese quelle tecnico-

professionali. 
● Comprendere testi relativamente complessi riguardanti argomenti socio-culturali, in 

particolare il settore di indirizzo. 
● Produrre  testi comunicativi relativamente complessi, scritti e orali,  anche con l’ausilio di 

strumenti multimediali e per la fruizione in rete. 
● Conoscere le strutture  morfosintattiche  adeguate alle tipologie testuali e ai contesti 

d’uso, in particolare professionali. 
● Conoscere lessico e fraseologia convenzionale per affrontare situazioni sociali e di 

lavoro; varietà di registro e di contesto. 
● Conoscere gli aspetti socio-culturali della lingua inglese e del linguaggio settoriale. 
● Conoscere gli aspetti socio-culturali dei Paesi anglofoni, riferiti in particolare al settore 

d’indirizzo. 
● Esprimere opinioni e valutazioni in modo appropriato e opportunamente argomentato, 

su argomenti generali, di studio e di lavoro.  
● Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in relazione agli elementi di 

contesto. 
● Comprendere globalmente, utilizzando appropriate strategie, messaggi radio-televisivi e 

filmati divulgativi tecnico-scientifici di settore. 
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● Utilizzare le principali tipologie testuali, anche tecnico- professionali, rispettando le 
costanti che le caratterizzano. 

● Produrre testi scritti e orali coerenti e coesi, anche tecnico professionali, riguardanti 
esperienze, situazioni e processi relativi al proprio settore di indirizzo. 

● Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura internazionale codificata. 
 

UDA 
THE WORLD OF TOURISM 
THE TOURISM INDUSTRY 
● From past to present: the development of tourism 
● Tourism today 
● National and international organisations 
● The organisation of the tourism industry 
 
TRAVEL ABROAD 
● Travel documents and procedures 
● Currencies and money 
 
CAREER PATHS 
● The travel agent 
 
TRANSPORTATION 
AIR TRAVEL:   
● At the airport  
● Airlines and flights  
● Booking an e-ticket  
● What  is GDS? 
 
LAND AND SEA TRAVEL:   
● Rail travel: the “Iron Horse”  
● Road travel: coaches, buses and  cars”  
● Water travel   
● Cruising the Ocean  
 
SPEAKING FOLDER 
 
ON THE PHONE: Booking a flight 
FACE TO FACE:  At the check-in desk  -  On-board announcements – In flight drinks service – 
Railway passenger service: asking and giving information on timetables, tickets and prices – 
Booking a ferry. 
 
ACCOMODATION 
 
SERVICED ACCOMODATION 
● From inns to hotels: the development of the hospitality industry 
● Types of serviced accommodation  
● Hotel grading  
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● Comparing and selecting accommodation  
● Conference hotels 
 
SELF-CATERING ACCOMODATION 
● Types of self-catering accommodation  
● Caravan, camping and motor home parks – 
● Holiday homes and hostels  
 
SPEAKING FOLDER 
ON THE PHONE: Taking a booking   
FACE TO FACE:  Checking in and out  -  Handling complaints – Describing accommodation  
 
RESOURCES FOR TOURISM 
NATURAL RESOURCES:  
● Travel destinations and climates  
● Coastal resources – Barbados  
● Mountain resources – The Valais  
● Protecting natural resources: national parks – Yellowstone 
 
HISTORICAL, CULTURAL AND MAN-MADE RESOURCES:  
● Past and present resources  
● An urban resources – Milan highlights  
● An archaeological resources: Stonehenge  
● A cultural and historic resource: museums - Louvre 
 
SPEAKING FOLDER 
 
ON THE PHONE: Promoting tourism products   
WRITING  FOLDER: Describing a region/city          
 
DESTINATION 
 
NATURE AND LANDSCAPE:  
● The British Isles in a nutshell  
● Exploring England and Wales  
● Exploring Scotland  
● Exploring Ireland 
 
THREE GREAT CAPITAL CITIES:  
● Exploring London – The world’s most cosmopolitan city  
● Exploring Edinburgh – The Athens of the north 
● Exploring Dublin – The city of literature 
 
SPEAKING FOLDER 
 
ON THE PHONE: Making a restaurant reservation   
WRITING  FOLDER: Describing a region/city 
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ITINERARY FOLDER: How to plan an itinerary: a step-by-step guide - Writing an itinerary - A 
walking tour 
 
TEMATICHE DI EDUCAZIONE CIVICA 
Nell’ambito della tematica dell’UDA “Un mondo vivibile” sono stati trattati i seguenti argomenti: 
What is a just transition? - Job opportunities in a clean economy - Why do we need a just 
transition - Lessons from the past - How would a just transition work? - Case study: A successful 
transition in Scotland - Choosing a better path. 

ATTIVITA’ e METODOLOGIE  
Lezione frontale – Lezione dialogata -  Cooperative learning - Uso L2 - Problem solving – 
Ricerche individuali e/o di gruppo 

 
CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

 
La verifica è stata considerata come parte integrante del processo didattico-educativo, pertanto 
è stata costante e ha riguardato sia la lingua orale sia la lingua scritta al fine di cogliere 
immediatamente eventuali difficoltà e poter intervenire mediante mirate esercitazioni. Oltre agli 
strumenti tradizionali di controllo periodico, quali le interrogazioni orali e i compiti in classe, le 
prove di verifica hanno riguardato prove strutturate e semistruttrate, basate su brani tecnici o 
eventualmente di carattere generale, comprensione, rielaborazione, e traduzione di detti brani, 
soluzione di esercizi del tipo vero/falso, risosta multipla, etc. 
La valutazione sommativa è stata effettuata alla fine di ogni bimestre e quadrimestre  e ha 
riguardato le verifiche sull’andamento didattico svolte in itinere, la considerazione di eventuali 
difficoltà incontrate, il progressivo sviluppo della personalità e delle competenze gradualmente 
acquisite sul piano cognitivo, decisionale operativo professionale e relazionale, nonché tutti gli 
altri elementi considerati in seno al consiglio di classe quali impegno, partecipazione, frequenza 
senza mai prescindere dal raggiungimento degli obiettivi specifici delle unità. 

 
 Palmi 14 maggio 2026                                                                              Prof.ssa Maria Annunziata Salerno 
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                                                   SCHEDA DISCIPLINA 

LINGUA, CULTURA E COMUNICAZIONE FRANCESE 

PIANO EDUCATIVO CULTURALE e PROFESSIONALE 

• Ha acquisito, in L2, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno 

al Livello B1/B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento 

 • E’ in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari 

 • Conosce le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, 

attraverso lo studio e l’analisi  delle linee fondamentali della loro storia e delle loro 

tradizioni 

 • Sa  confrontarsi con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e 

di scambio 

●  padroneggia la lingua per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai 
percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del 
quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

●  progetta, documenta e presenta servizi o prodotti turistici 

●  utilizza e produce strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete 

●  utilizza il sistema delle comunicazioni e delle relazioni delle imprese turistiche 

  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

●  sa comunicare in lingua straniera 

●  sa individuare collegamenti e relazioni 

●  sa acquisire e interpretare l’informazione 

●  sa valutare l’attendibilità delle fonti 

●  sa distinguere tra fatti e opinioni. 
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● Partecipa a conversazioni e interagisce nella discussione, anche con parlanti nativi, in 

maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto. 

● Esprime opinioni e valutazioni in modo appropriato e opportunamente argomentato. 

● Produce testi scritti per riferire, descrivere ed argomentare sui contenuti della 

disciplina, riflettendo sulle caratteristiche formali dei testi prodotti, ha raggiunto un 

buon livello di padronanza linguistica e di capacità di sintesi e di rielaborazione. 

● Analizza criticamente aspetti relativi alla cultura straniera. 

● Tratta specifiche tematiche che si prestano a confrontare e a mettere in relazione 

lingue, culture, sistemi semiotici (arte, fotografia, cinema, musica ecc.) diversi nello spazio e 

nel tempo 

● Utilizza le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire argomenti. 

 

MODULI 

1. Les transports touristiques collectifs: 
● Le transport aérien 
● Le transport maritime 
● Le transport routier 
● Le transport ferroviaire 
● Le transport fluvial 
● Les transports urbains: métro, RER, autobus, tramway 

     

2. Les métiers du tourisme: 
●  Dans l’agence- Dans l’Office de tourisme- Dans l’hôtel- En excursion 
● L’entretien d’embauche 
● Rédiger un CV 
●  La lettre de motivation 
●  L'entretien d'embauche 

 
3. La France 

La France physique :le limites,le relief ,les cours d’eau,le climat 

●  La France administrative 

●  Les institutions politiques françaises 

 

4. Deux capitales: Paris et Rome 

● Paris: L’essentiel pour les clients 
● Un peu de géographie et un peu d'histoire 
● Comment circuler dans Paris: le metro, le bus, l’Open-tour, le batobus. 
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● Paris: Que voir, que faire? 

● Paris au fil de l’eau 

● Les monuments de la Rive Droite et de la Rive Gauche 

● Comment circuler dans Paris: les moyens de transport de la ville. 

●  Rome :  L’essentiel pour les clients 

● Un peu de géographie et un peu d’histoire   

● A la découverte de Rome : le centre antique, le quartier de la Place Navone, le quartier 

de la Place    d'Espagne, le quartier de Trastevere, le Vatican, l'Aventin et le Latran, les 

ponts, les fontaines, des villas et des parcs 

● Guide pratique: Comment venir? -Faire du shopping- Se distraire- Les produits- La 

cuisine. Comment présenter une ville 

 

5. Des Itinéraires: 

● La Bretagne  

● L'essentiel pour les clients 

● Le Sud :PAC 

● L'essentiel pour les clients 

● Le Maroc 

● L'essentiel pour les clients 

6. Histoire: 

● La France des deux guerres 

● La France depuis 1945 

7. Les poètes et la guerre: 

● A. Rimbaud : Le dormeur du val 

● J. Prévert: Familiale 

8. Communication écrite: 

● Le CV 

● La lettre de motivation 

 ATTIVITA’ E METODOLOGIE 

● Lezione frontale 

•   Lezione frontale integrata dalla lettura dei testi 

•   Interventi guidati e sollecitati 
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•   Analisi e interpretazione di fonti autentiche 

•   Insegnamento individualizzato 

•   Brainstorming 

•   Uso di audiovisivi 

•   Esercitazioni in classe di consolidamento delle conoscenze 

•   Simulazione 

•   Dialogo didattico 

•    Cooperative learning 

•     Uso costante L2 

   Ed.Civ: La transation  écologique au quotidien.                                                                   

    Palmi 14 maggio 2026                                                                      Prof.ssa    Maria Carmela Cambareri 
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 SCHEDA DISCIPLINA 
 

             LINGUA SPAGNOLA   
Docente: Marchese Lara 
Libro di testo adottato:  
Pierozzi Laura Campos Cabrero Sonia Salvaggio Manuela, ¡BUEN VIAJE! 4ED. - Volume unico 
(ldm) / Curso de español para el turismo, ZANICHELLI EDITORE   
Pilar Sanagustìn Viu ¿Tu Español? ¡Ya esta! 2, LANG 
Numero di ore settimanali svolte: 3 
Numero di ore svolte dal 14 settembre 2024 al 15 maggio 2025: 79 di cui 3 di Educazione 
Civica 
                                                                   PECUP 

● Usare la lingua straniera in contesti comunicativi 

● Saper confrontare la lingua spagnola con le altre lingue conosciute 

● Comprendere un messaggio orale e scritto su argomenti di interesse personale, sociale 
e quotidiano 

● Saper interpretare e rielaborare in modo personale i contenuti studiati 

● Acquisire una competenza comunicativa che permetta di servirsi della lingua in 
armonia con i propri bisogni espressivi 

● Usare fonti informative linguistiche e tecnologiche per fini di ricerca, approfondimento 
e anche a scopi personali 

● Favorire l’educazione al cambiamento, derivante dal fatto che ogni lingua recepisce 
e  riflette  le  modificazioni culturali della comunità che la usa; 

● Riflettere sulla propria lingua e la propria cultura attraverso l'analisi comparativa con 
altre lingue e culture; 

● Sviluppare una competenza linguistico-comunicativa che consenta un’adeguata 
interazione in contesti diversificati ed una scelta di comportamenti espressivi e, che si 
avvalga di un sempre più ricco patrimonio linguistico 

● Conoscere e consolidare strutture morfosintattiche più complesse; 
● Conoscere e ampliare funzioni linguistiche comunicative più complesse;  
● Conoscere e approfondire gli strumenti tecnico-teorici utili ad elaborare percorsi ed 

itinerari a promuovere una città o una zona turistica, progettare, documentare e 
presentare servizi o prodotti turistici (itinerari, percorsi, viaggi, ecc.) 

● Conoscere le peculiarità e gli ambiti specifici di intervento di alcuni professionisti di 
settore; 

● Conoscere alcuni ambiti di lavoro specifici del settore turistico in Spagna, organismi e 
associazioni di categoria; 

● Conoscere e saper riferire aspetti culturali e turistici spagnoli e ispanoamericani;  
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● Saper riconoscere criticità e peculiarità di ambiti specifici del settore, sviluppare un 
senso critico riguardo a certi prodotti turistici; 

● Individuare e conoscere le peculiarità turistiche di una zona, ed elaborare itinerari 
diversi, identificando “i gruppi di turisti”. Creare itinerari tematici diversi. 

● Maturare una buona conoscenza storico artistica e culturale dei paesi ispanofoni; 
● Sapere selezionare le informazioni esplicite e se guidati anche quelle implicite; 
● Sapere operare collegamenti sui contenuti appresi, in forma sia scritta che orale; 
● Sapere operare confronti tra culture e realtà diverse dalla propria, in forma sia scritta 

che orale. 

● Competenza comunicativa secondo le quattro abilità;   
● Capacità di applicare strutture grammaticali, funzioni e lessico appresi; 
● Comprensione globale e dettagliata di messaggi orali e/o multimediali di carattere 

generale e di argomento specialistico; 
● Comprensione di testi scritti informativi, descrittivi; 
● Produzione orale efficace di messaggi di carattere generale e specialistico; 
● Capacità di usare la lingua straniera ed il linguaggio settoriale per esprimere contenuti 

significativi attinenti l’indirizzo di studi;  
● Capacità di comprendere ed interagire su tematiche attinenti l’indirizzo di studi; 
● Produzione di testi di carattere turistico quali itinerari, descrizione di luoghi, 

monumenti e attrazioni turistiche di una città o regione in forma orale, scritta e/o 
multimediale. 

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in 
una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro  

● Sviluppare una buona conoscenza storico-culturale della Spagna e dell’America latina 
tale da poter dimostrare una buona padronanza culturale sia a livello di interazione 
orale, sia a i fini di elaborare prodotti turistici specifici. 

 
                                                 Competenze chiave di cittadinanza  

● Imparare ad imparare: 
Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti 
e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di 
studio e di lavoro. 

●  Progettare 
● Essere capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici, 

con la capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire 
strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati. 

● Comunicare 
● Sapere comprendere messaggi di genere e di complessità diversi nelle varie forme 

comunicative e potere comunicare in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi. 
● Collaborare e partecipare 
● Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le 

altrui capacità, 
gestendo le conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione 
delle attività 
collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

● Agire in modo autonomo e responsabile 
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● Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno 
i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i 
limiti, le regole, le responsabilità. 

● Risolvere problemi 
Sapere affrontare situazioni problematiche e sapere contribuire a risolverle. 

●  Individuare collegamenti e relazioni 
● Possedere strumenti che permettono di affrontare le complessità del vivere nella società 

globale del 
proprio tempo. 

● Acquisire ed interpretare l’informazione 
● Essere capaci di acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta, 

valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 

                                                                    U.D.A 
 
MODULO 1:  

● Revisione e approfondimento delle strutture morfosintattiche affrontate negli anni 
precedenti; 

● Approfondimento dei contenuti affrontati negli anni precedenti; 
● Los alojamientos turísticos; 
● Diferentes tipos de vacaciones; 
● El turismo en España: algunas tipologia turistica; 
● El análisis DAFO en el turismo. 

 
MODULO 2:  

● Los medios de transporte 
● Pedir y dar información sobre medios de transporte, reservar billetes 
● En el aeropuerto: el equipaje para viajar en avión 
● En la estación de trenes de autobuses: el equipaje para viajar en tren; 
● La venta de billete online. 

 
MODULO 3: 

● En la agencia de viajes: Las ofertas de viaje; 
● Viajes y actividades, ofertas y reservas; 
● Relación cliente- agencia de viaje; 
● Relación agencia de viajes-hotel; 
● El rol de las agencias de viajes. 

 
MODULO 4:  

● Los derechos del viajero: la hoja de reclamación; 
● Reclamaciones y soluciones; 
● Reaccionar a una reclamación 
● Las directrices del ámbito turístico:  

- La organización mundial del turismo; 
- El código ético mundial para el turismo. 

 
MODULO 5:  
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● Planificar circuitos y cruceros; 
● Ofertar un viaje organizado; 
● El crucero: crucero marítmo y fluvial;  
● Presentar turisticamente una zona; 
● La promoción turística; 
● El marking territorial; 
● Turismo sostenible; 
● El viajero y el turista responsabile. 

 
MODULO 6:  

● Presentar una ciudad o un pueblo; 
● Presentar un cuadro o una escultura; 
● Organizar un recorrido por una ciudad; 
● Los profesionales del turismo: la figura del guía turístico y del guía acompañante 
● Recorridos temáticos para descubrir España: 

- Madrid, una ciudad para disfrutar con los sentidos. 
 

Educazione civica: Nell’ambito dell’UDA un mondo vivibile è stato affrontato il seguente 
argomento: La Spagna verso la transizione ecologica (La legge Sanchez sui cambiamenti climatici). 
 

  
                                                               ATTIVITÀ E METODOLOGIE       
                         
Lezione frontale e guidata, esposizione di contenuti, lavoro individuale di produzione scritta, 
lavoro in coppia, esame di documenti, di quotidiani e di video, esecuzione di mappe concettuali 
e scalette, cartelloni, lettura individuale, osservazione, ricerca, esame di documenti, 
brainstorming, attività laboratoriali al fine di portare gli alunni all’acquisizione di un metodo di 
studio autonomo ed efficace.  
Sono stati utilizzati i libri di testo, appunti/dispense e gli eserciziari, ma anche materiali 
audiovisivi, fotografie, cartine e quanto altro necessario. 
Costanti sono state le sollecitazioni, frequenti le discussioni guidate su argomenti di attualità. 
 
                                                

CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
Sono state effettuate prove di verifica, formative e sommative, durante le varie fasi di lavoro con 
lo scopo di controllare costantemente i risultati raggiunti e confrontarli con quelli previsti. Le 
tipologie di verifiche sono state le seguenti: prove con domande aperte e/o a risposta multipla, 
esercizi a completamento e/o ad accoppiamento, comprensioni del testo, elaborati scritti, 
redazione di itinerari, verifiche orali ed interazione orale, prove di comprensione orale e 
presentazioni orali. 

La valutazione delle competenze tiene conto dei risultati delle verifiche, sia scritte che orali, 
della progressione rispetto ai livelli di partenza, della capacità di rielaborazione dei contenuti 

acquisiti, della chiarezza e correttezza espositiva, del raggiungimento degli obiettivi, delle 
attitudini evidenziate, dell’interesse, dell’impegno, della costanza nello studio e di ogni altro 

elemento che possa contribuire alla crescita umana e culturale dell'alunno.                                                                
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 Palmi 14 maggio 2026                                                                                                      Prof.ssa Lara 
Marchese 

           
 

 

SCHEDA DISCIPLINA 

DIRITTO E LEGISLAZIONE TURISTICA  

Ore di lezione effettuate al 15/05/2026 N. 66  di cui 4 sono state dedicate all’educazione Civica. 

 
PECUP 
• Conosce le funzioni assegnate agli organi costituzionali e i rapporti tra gli stessi. 
• Conosce i soggetti pubblici e privati che operano nel settore turistico individuandone le 
interrelazioni.  
• Conosce le fonti nazionali e comunitarie del settore turistico.  
• Conosce le opportunità di finanziamento fornite dagli enti locali nazionali e internazionali nel 
settore turistico. 
• Conosce il ruolo delle organizzazioni internazionali del turismo.      
• Conoscere la legislazione in materia di beni cultura. 
• Conosce l’importanza del collegamento tra ambiente e turismo.  
• Conosce le caratteristiche fondamentali del contratto telematico.  
• Operano nel settore turistico. 
• Sa descrivere in modo puntuale le funzioni dei suddetti Organi. 
 
COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 
• Sa comunicare utilizzando linguaggi diversi.  
• Sa individuare collegamenti e relazioni.   
• Sa acquisire e interpretare l’informazione.  
• Sa valutare l’attendibilità delle fonti.   
• Sa distinguere tra fatti e opinioni. 
• Partecipa a conversazioni e interagisce nella discussione, in maniera adeguata sia agli 
interlocutori sia al contesto.   
• Esprime opinioni e valutazioni in modo appropriato e opportunamente argomentato.   
• Produce testi scritti per riferire, descrivere ed argomentare sui contenuti della disciplina, 
riflettendo sulle caratteristiche formali dei testi prodotti.  
•Analizza criticamente aspetti relativi alla lettura dell’opera d’arte nei diversi contesti. 
 
UDA 
L'ORDINAMENTO INTERNAZIONALE E NAZIONALE  
L'Unione Europea. Unità didattica. Lo Stato italiano - forme di Stato e di Governo. Gli organi 
Costituzionali: Il Parlamento - il Governo - il Presidente della Repubblica - la Corte Costituzionale 
- la Magistratura.  
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LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E LE AUTONOMIE LOCALI.  
Le Regioni e gli Enti Locali, La Pubblica Amministrazione. La legislazione turistica regionale. 
IL PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE ITALIANO.  
La tutela dei beni culturali e paesaggistici in Italia. La tutela internazionale dei beni culturali e 
paesaggistici. 
LA TUTELA DEL CONSUMATORE NELLA LEGISLAZIONE EUROPEA E NAZIONALE. 
 La legislazione europea e italiana a tutela dei consumatori. I contratti dei consumatori. La tutela 
del turista e del viaggiatore nelle varie forme di trasporto. Il commercio elettronico.  
I FINANZIAMENTI AL TURISMO.  
Le agevolazioni finanziarie al turismo europee, nazionali e regionali. 
ATTIVITA’ E METODOLOGIE   
Lezione frontale – Lezione dialogata - Cooperative learning - Problem solving – Ricerche individuali 
e/o di gruppo  
Criteri e Modalità di valutazione  
La valutazione è stata svolta con un approccio formativo al fine di monitorare il progresso 
nell’apprendimento degli studenti. È stata strutturata su cinque livelli di valutazione: conoscenza, 
comprensione, applicazione, analisi e sintesi. Oltre alla valutazione degli apprendimenti, sono 
stati considerati altri fattori nella valutazione finale degli studenti, come il comportamento 
disciplinare e sociale, il livello di partecipazione alle attività educative, le capacità organizzative 
dimostrate e la progressione nel percorso di apprendimento.  
                                                                                                                      
 Palmi 14 maggio 2026                                                                                   Prof.ssa Anna Maria Deodato 
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SCHEDA DISCIPLINA 

DISCIPLINE TURISTICHE E AZIENDALI                Prof.ssa Rosaria Maria Concetta Di Biasi 

ore svolte: 100 ore da svolgere dal 06.05.2026: 20 ore 

PROFILO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE 

La disciplina Discipline Turistiche e Aziendali costituisce l'asse portante e professionalizzante 
dell’indirizzo, finalizzata a fornire le competenze necessarie per analizzare il macro-sistema 
turismo e operare attivamente nella valorizzazione dei territori e dei loro asset strategici (culturali, 
artistici, enogastronomici e paesaggistico-ambientali). Il percorso didattico è volto allo sviluppo di 
competenze specifiche nella progettazione, organizzazione e commercializzazione di pacchetti 
turistici e servizi integrati, declinati sia in ambito incoming che outgoing, in una prospettiva di 
mercato globale. Grande rilievo è dato alla gestione tecnico-amministrativa delle imprese 
turistiche (ricettive, agenzie di viaggio e tour operator), con un costante raccordo alla normativa 
civilistica, alla legislazione turistica vigente e agli adempimenti fiscali di settore.Fondamentale 
risulta la dimensione laboratoriale e la didattica operativa: l'integrazione tra i costrutti teorici e le 
abilità tecnico-pratiche assicura l'acquisizione di una solida cultura d'impresa, orientata al problem 
solving e alla gestione della customer satisfaction.In coerenza con il PECUP (Profilo Educativo, 
Culturale e Professionale), la disciplina concorre al raggiungimento dei seguenti risultati di 
apprendimento al termine del quinquennio:  

● Riconoscere l'intero sistema turistico nelle sue diverse componenti e individuare le tendenze 
del mercato a livello locale, nazionale e globale. 

● Gestire il sistema delle relazioni tra l'impresa turistica e i suoi vari stakeholder (consumatori, 
enti locali, istituzioni pubbliche e private), valorizzando il concetto di rete territoriale. 

● Contribuire alla promozione e alla commercializzazione dei prodotti turistici, integrando 
competenze di marketing con l'utilizzo delle nuove tecnologie digitali e dei canali di 
distribuzione online. 

● Applicare le tecniche di gestione amministrativo-contabile e finanziaria all'interno delle diverse 
tipologie di imprese turistiche, nel rispetto delle norme civilistiche, fiscali e contrattuali. 

● Analizzare e valorizzare il patrimonio ambientale, artistico, culturale ed enogastronomico del 
territorio, nell'ottica di uno sviluppo turistico sostenibile e responsabile. 

● Intervenire nella progettazione e nell'implementazione di servizi e prodotti turistici complessi, 
garantendo elevati standard di qualità e la massima cura della customer experience. 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

● Impara ad imparare: Organizza il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di 
lavoro. 
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● Progetta: capace di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici, con la 
capacità di individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di 
azione, fare progetti e verificarne i risultati. 

● Comunica: Sa comprendere messaggi di genere e di complessità diversi nelle varie forme 
comunicative e può comunicare in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi. 

● Collabora e partecipa: Interagisce in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le 
proprie e le altrui capacità, gestendo le conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed 
alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

● Agisce in modo autonomo e responsabile: Sa inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale 
e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

● Risolve problemi: Sa affrontare situazioni problematiche e sa contribuire a risolvere. 
● Individua collegamenti e relazioni: Possiede strumenti che permettono di affrontare le complessità 

del vivere nella società globale del proprio tempo. 
● Acquisisce ed interpreta l’informazione: È capace di acquisire ed interpretare criticamente 

l’informazione ricevuta, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. 



pag. 65 
 

ARGOMENTI SVOLTI 

  UDA 1 - ANALISI E CONTROLLO DEI COSTI NELLE IMPRESE TURISTICHE 

● Lezione 1: L’analisi dei costi 
● Lezione 2: Il controllo dei costi: il direct costing 
● Lezione 3: Il controllo dei costi: il full costing 
● Lezione 4: L’analisi del punto di pareggio (Break even analysis) 
 

UDA 2 - TOUR OPERATOR 

● Lezione 1: Caratteristiche e tipologie dei tour operator 
● Lezione 2: Pacchetti turistici a catalogo e a domanda 
● Lezione 3: I contratti dei tour operator: allotment e vuoto per pieno  
● Lezione 3: Strategie di vendita: last minute, last second, advance booking, formula roulette 
● Lezione 4: Gestione del viaggio (danno da vacanza rovinata) e controllo 
● Lezione 5: Il business travel 

 
UDA 3 - PIANIFICAZIONE, PROGRAMMAZIONE E CONTROLLO NELLE IMPRESE TURISTICHE 

● Lezione 1: La pianificazione strategica  
● Lezione 2: Le strategie aziendali e i piani aziendali  
● Lezione 3: Il business plan  

 
- Da fare fino alla fine dell’anno:  

● Lezione 4: Il budget 
 

UDA 4 – Marketing territoriale 

● Lezione 1: La destinazione turistica 
● Lezione 2: i fattori di attrazione di una destinazione turistica 
● Lezione 3: I flussi turistici 
● Lezione 4: dall’analisi SWOT al posizionamento 

● Lezione 5: Il piano di comunicazione e promozione 
●  
ARGOMENTI TRATTATI PER L’EDUCAZIONE CIVICA 

Titolo: l’economia circolare per un futuro sostenibile. 
● L’economia circolare 
● Il turismo sostenibile 

 
ATTIVITA’ E METODOLOGIE 
• Lezione frontale 
• Interventi guidati e sollecitati 
• Analisi e interpretazione dei testi 
• Simulazioni ed esercitazioni sulla seconda prova scritta 
• Problem solving 
• Interdisciplinarità 
STRUMENTI DIDATTICI UTILIZZATI 
● LIBRO DI TESTO: “Scelta turismo up” Volume 3 - di G. Campagna e V. Loconsole - 
              Casa Editrice     Tramontana 
● LAVAGNA INTERATTIVA MULTIMEDIALE 
● MATERIALE AUTOPRODOTTO (PRESENTAZIONI POWERPOINT) 
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RELAZIONE CONCLUSIVA. 

La classe, composta da 9 studenti, ha manifestato un atteggiamento collaborativo e propositivo 
nei confronti della disciplina. All'interno del gruppo classe sono presenti uno studente con 
programmazione semplificata (obiettivi minimi ministeriali) e una studentessa con 
programmazione differenziata; per entrambe, il percorso è stato declinato in stretta sinergia con i 
rispettivi Piani Educativi Individualizzati (PEI). Sebbene la frequenza non sempre regolare di 
alcuni alunni abbia talvolta richiesto rimodulazioni dei tempi didattici per favorire il recupero dei 
contenuti, l’attività si è sviluppata in sostanziale continuità con la programmazione iniziale. Sotto 
il profilo metodologico, si è optato per una didattica inclusiva e multimodale: alle lezioni frontali 
supportate da strumenti digitali (LIM e presentazioni multimediali) sono stati affiancati schemi di 
sintesi e mappe concettuali per facilitare la memorizzazione e la sistematizzazione delle 
conoscenze. Una parte rilevante delle ore è stata dedicata alla didattica laboratoriale, attraverso 
esercitazioni pratiche volte all'applicazione dei modelli gestionali in contesti aziendali simulati. 

Obiettivi Raggiunti e Competenze Acquisite 

Il comportamento del gruppo è stato costantemente corretto e partecipe. Il profitto, globalmente 
positivo nel primo trimestre, si è consolidato nel secondo, pur a fronte di un andamento altalenante 
da parte di qualche alunno, sebbene tutti hanno mostrato margini di miglioramento rispetto ai livelli 
di partenza. 

Le competenze tecnico-professionali acquisite si focalizzano sui seguenti nuclei tematici: 

● Analisi dei Tour Operator: approfondimento delle strategie operative e dei modelli 
organizzativi della produzione di viaggi. 

● Marketing e Comunicazione: acquisizione degli strumenti per la promozione del prodotto 
turistico e la valorizzazione del brand territoriale. 

● Turismo Sostenibile: sviluppo di una coscienza critica sugli impatti socio-ambientali del 
turismo di massa e sulle strategie di sostenibilità.  

In vista dell'Esame di Stato, a partire dal 16 maggio l'attività sarà finalizzata al 
consolidamento del programma, all'espletamento delle ultime verifiche e a 
sistematiche simulazioni delle due prove  
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 Palmi 14 maggio 2026                                            Prof. ssa Rosaria Maria Concetta Di Biasi  

SCHEDA DIDCIPLINA 

                                                              GEOGRAFIA DEL TURISMO                                                                      

N° 57 di ore svolte fino al 15 Maggio 

PECUP 

●  interpretare carte geografiche, grafici e tabelle; 
● acquisire un adeguato metodo di studio che consenta di cogliere i nessi causa-effetto degli spazi geografici 

e turistici; 
● saper consultare, leggere ed interpretare i più importanti strumenti di guida nei viaggi e nei soggiorni: le 

carte, le mappe delle città, le guide cartacee e digitali di una regione, i siti web, le applicazioni principali, 
ecc.;  

● acquisire capacità di cogliere il significato culturale ed artistico di una regione geografica e riuscire a 
trasmetterlo anche agli altri; 

● acquisire competenze indispensabili per consigliare o comunque proporre all’utenza turistica i luoghi e i 
beni culturali da fruire attraverso visite ed itinerari; 

● riconoscere l’interdipendenza tra i fenomeni economici, sociali e culturali, con particolare attenzione alle 
tematiche della globalizzazione e del turismo sostenibile e responsabile; 

● utilizzare reti e strumenti informatici nell’attività di studio e di approfondimento della disciplina; 
● individuare con chiarezza la domanda turistica di un determinato target di turisti; 
● conoscere gli aspetti fisici, storici, economici, sociali e le attrattive turistiche naturali e culturali di un  

territorio. 
 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

Comprendere il mondo in cui si vive nelle sue varie problematiche. 

Essere coscienti della necessità di un rapporto uomo-ambiente, basato sul rispetto e sul giusto uso delle risorse e del 

territorio. 

Essere sensibili ai valori della tolleranza e della cooperazione. 

Essere favorevoli alla socializzazione e allo sviluppo dei rapporti interpersonali. 

Rispettare le regole nella società. 

Potenziare il senso di responsabilità e di rispetto nei confronti delle persone e del patrimonio ambientale, artistico e 

culturale. 
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U.D.A 

MODULO 1: 

IL FENOMENO TURISTICO NEL CONTESTO DELLA GLOBALIZZAZIONE. 

Globalizzazione e turismo; 

Flussi Internazionali 

MODULO 2: 

IL TURISMO SOSTENIBILE. 

Sviluppo sostenibile; 

Turismo responsabile; 

 

MODULO 3: 

LE ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E IL TURISMO. 

Organizzazioni internazionali; 

La cooperazione internazionale; 

MODULO 4: 

IL SISTEMA MONDIALE DEI TRASPORTI E DELLE COMUNICAZIONI. 

Un’evoluzione molto rapida; 

Il sistema ferroviario; 

Il sistema stradale; 

Il trasporto aereo; 

Le comunicazioni; 

MODULO 5 

CONTINENTI E PAESI EXTRAEUROPEI. 

Le Americhe: 

● America del nord; 

● Canada; 

● Stati Uniti; 

● Il Messico; 

● Il bacino dei Caraibi; 

● L’America centrale continentale; 

● L’America meridionale; 

● Il Brasile; 

● L’Argentina. 

L’Africa e il Medio Oriente: 

● Emirati Arabi Uniti; 

● Egitto; 

● Israele; 

● Africa subsahariana; 
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● Il Senegal. 

L’Asia: 

● La Regione Indiana; 

● L’India; 

● Le Maldive; 

● Sud-est asiatico; 

● La Thailandia; 

● L’Indonesia; 

● Estremo oriente; 

● Cina; 

● Giappone. 

● L’Oceania: 

● L’Australia.         

                           

                                                             ATTIVITÀ E METODOLOGI 

 La metodologia di insegnamento. Ha privilegiato un taglio interpretativo e problematico in maniera da stimolare la 

curiosità e sviluppare le capacità critiche degli allievi. Le lezioni si sono svolte in forma dialogica e interattiva, anche 

con l’utilizzo della LIM e con il coinvolgimento continuo della classe, ciò al fine di stimolare le capacità induttive e 

deduttive degli allievi che hanno imparato ad interrogarsi sui motivi che determinano il manifestarsi di un 

determinato fenomeno. Sono state promosse e incentivate le discussioni guidate, il confronto in classe su particolari 

tematiche e la lettura critica dei testi. Sono state proposte esercitazioni pratiche e redazioni di itinerari turistici 

utilizzando le risorse trovate in rete. 

                                                    CRITERI E MODALITÀ DI VALUTAZIONE 

La valutazione è stata effettuata tramite verifiche sia formative in itinere che sommative alla fine di ogni 

quadrimestre. 

La valutazione formativa, finalizzata alla rilevazione dei livelli di apprendimento e dell’efficacia dell’azione didattica, 

è stata effettuata tramite esercitazioni e colloquio in classe. 

La valutazione sommativa, finalizzata alla classificazione degli alunni, è stata effettuata tramite verifiche orali per 

ogni quadrimestre. 

Nella VALUTAZIONE delle prove orali si è tenuto conto, per ogni alunno, di: 
- conoscenza specifica degli argomenti svolti; 
- capacità di leggere le carte geografiche e tematiche; 
- capacità di usare correttamente il linguaggio e i concetti geografici; 
- capacità d’ interpretare i fenomeni;   
- capacità di raccogliere informazioni sugli argomenti trattati, di elaborare ed interpretare i dati e fare 

opportune valutazioni;  
- capacità intuitive e propositive;   
- capacità logico-espressive, di analisi e di sintesi;  
- interesse e partecipazione alle attività formative;   
- progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza.  
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RELAZIONE CONCLUSIVA      

La classe si è interessata alla disciplina in modo omogeneo, dimostrando disponibilità ad un proficuo dialogo 
educativo.  
L’attività didattica si è svolta in linea con la programmazione di inizio anno.   
La metodologia didattica utilizzata ha previsto sia l’uso di strumenti tradizionali come libri di testo e atlante 
che quello di strumenti nuovi come la ricerca su internet per l’approfondimento di alcune tematiche trattate 
in classe. 
La classe ha tenuto un comportamento corretto partecipando con interesse alle attività didattiche proposte. 
Per ciò che attiene il profitto, nel corso dell’anno si sono registrati dei progressi rispetto ai livelli di partenza 
e gli allievi hanno raggiunto gli obiettivi prefissati in fase di programmazione iniziale, ciascuno in base alle 
proprie potenzialità, all’impegno profuso e all’interesse dimostrato.  
Il profitto medio ottenuto dalla classe si attesta comunque su livelli buoni. 
Le conoscenze della classe sono in linea con quanto stabilito in sede di programmazione iniziale.  
I ragazzi hanno acquisito competenza nel riconoscere aspetti geografici, ecologici e territoriali dell’ambiente 
naturale ed antropico, nell’operare collegamenti fra le realtà e le diverse potenzialità turistiche dei vari Stati 
del territorio extraeuropeo, nel considerare aspetti importantissimi al giorno d’oggi, quali il turismo 
sostenibile e l’evoluzione del sistema delle comunicazioni e dei trasporti in relazione alle attività turistiche, 
l’innovazione dell’offerta turistica in relazione ad una domanda sempre più diversificata.  
Essi sono stati seguiti attraverso interventi e domande brevi rivolte al singolo e/o alla classe. Per accertare 
il livello delle conoscenze e competenze raggiunti dagli allievi sono state inoltre effettuate verifiche ed 
interrogazioni orali. 
 
                                                                                                                                

Palmi 14 maggio 2026                                                                                            Prof. Francesco Mazzù 



pag. 71 
 

SCHEDA DISCIPLINA 

 MATEMATICA APPLICATA                                                   ore svolte al 15 Maggio n° 63 

DOCENTE: Prof. Amendola Assunta Marina 

LIBRO DI TESTO e altri sussidi utilizzati: 

- Matematica.rosso vol. 5 e Matematica.verde vol. 4 Bergamini-Trifone –
Barozzi(Zanichelli)  

- Matematica generale e applicata Gambotto  Manzone-Consolini (Tramontana)  
 

PIANO EDUCATIVO CULTURALE E PROFESSIONALE 

● M1 Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente 
informazioni qualitative e quantitative utilizzando le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed 
algebrico, anche con rappresentazione grafica. 

● M3 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare; individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi. 

● L1 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione 
comunicativa verbale in vari contesti. Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team 
working più appropriati per intervenire nei contesti professionali di riferimento. 

● L3 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento 
permanente.  

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

∙ Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare diverse situazioni 
elaborando opportune soluzioni; 
∙ Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
∙ Saper organizzare informazioni utilizzando i metodi propri della matematica.                     

 

1. utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni 

qualitative e quantitative; 

2. utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando opportune soluzioni; 

3. utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 

 4. correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici 

campi professionali di riferimento. 
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                                                          MODULI 

1     LA DERIVATA DI UNA FUNZIONE 
-  Le derivate fondamentali 
- I teoremi fondamentali sul calcolo delle derivate 
- La derivata di una funzione composta 

 
2   FUNZIONI DI DUE VARIABILI 
- Disequazioni lineari in due incognite e i loro sistemi 
- Coordinate cartesiane nello spazio 
- Funzioni di due variabili e la ricerca del dominio 
- Rappresentazione grafica  di una funzione reale di due variabili e definizione delle linee di livello 
- Calcolo della derivata parziale 
- Derivate parziali seconde  
- Massimo relativo e minimo relativo 
- La ricerca dei massimi e minimi relativi mediante le derivate parziali 
- Matrice hessiana e calcolo del suo determinante 
- Punti stazionari: punto di sella e hessiano di una funzione 
-  
3  RICERCA OPERATIVA E PROGRAMMAZIONE LINEARE 
- Ricerca Operativa e le sue  fasi 
- La programmazione lineare , generalità 
- Problemi di scelta nel caso continuo 
- Problemi di scelta nel caso discreto 
- Problema delle scorte 

 

METODOLOGIE 

● Lezione frontale. 
● Lavoro a gruppi. 
● Esercizi individuali. 
● Osservazione sistematica. 
● Brain storming. 
● Cooperative learning. 
● Problem solving. 
● Videolezioni. 

   
CRITERI DI VALUTAZIONE   
Osservazioni sistematiche mensili, verifiche sommative, sul processo di  apprendimento, sul 
livello di maturazione raggiunto, sull’interesse, sulla  perseveranza negli impegni, sulla capacità di 
acquisire i procedimenti  metodologici propri della disciplina, sul progresso raggiunto in relazione 
agli  obiettivi. 
Sono state considerate prove di acquisizione dei contenuti anche le verifiche  fatte durante la  
trattazione degli argomenti, con domande agli allievi che hanno dato risposte  con interventi dal 
posto, le risposte errate sono state immediatamente  discusse in modo da attivare un feedback 
sulla domanda stimolo. 
TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE PER LA VALUTAZIONE  
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Le prove orali e le verifiche scritte hanno controllato le capacità di ritenzione, memorizzazione, 
rielaborazione e sintesi dei singoli obiettivi inerenti alla struttura del tema, in ordine alle abilità 
che si possano ritenere conseguite sulla base del processo generale di apprendimento avviato e 
guidato attraverso le lezioni.   

UDA  - 3ore   

TEMA: UN MONDO VIVIBILE  

La transizione ecologica, strumento contro l’inquinamento atmosferico ed il riscaldamento 
globale  
Competenze: Competenza in materia di cittadinanza  
Il Metodo scientifico come strumento universale di trasformazione sostenibile. Utilizzare i concetti 
e i modelli statistici per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati.  
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi, anche con l’ausilio 
di interpretazioni grafiche, usando gli strumenti di calcolo . Sviluppo delle  competenze della 
Statica descrittiva applicandole a contesti di interesse sociale. Scelta  delle variabili significative, 
raccolta e analisi critica dei dati e dell’affidabilità di un   
processo di misura. Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper  utilizzare 
le procedure tipiche del pensiero matematico, usarle in particolare nell’individuare e risolvere 
problemi di varia natura. Saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la 
modellizzazione e la risoluzione di problemi.              
                                                                                                  
   Palmi 14 maggio 2026                                                            Prof.ssa Assunta Marina Amendola 
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    IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Disciplina  Docente  Firma 

Lingua e Letteratura Italiana 
Prof.ssa Celestina La Capria 
(Coordinatrice) 

 

Storia Prof.ssa Celestina La Capria  

Lingua e cultura straniera 
(Inglese) 

Prof.ssa Salerno Maria 
Annunziata 

 

Seconda lingua Comunitaria 
(Francese) 

 Prof.ssa Cambareri Maria 
Carmela 

 

Matematica Applicata 
Prof.ssa Amendola Assunta 
Marina 

 

Discipline Turistiche e Aziendali 
Prof. ssa Di Biasi Maria 
Concetta 

 

Arte e territorio Prof. Passeri  Miriam  

Terza lingua straniera (Spagnolo)  Prof.ssa Lara Marchese  

Diritto e Legislazione Turistica Prof.ssa Deodato Anna Maria 
 

Scienze Motorie e Sportive Prof.ssa Messina Alessandra  

Geografia del Turismo Prof. Mazzù Francesco  

      

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             

Il presente documento del Consiglio di Classe è stato approvato nella seduta del 9 Maggio 2026 

 
 

          IL Coordinatore                                                                                   IL Dirigente Scolastico 
Prof.ssa Celestina La Capria                                                                                       Russo prof.ssa Mariarosaria  


